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Introduzione
Già da giovane età scrivo canzoni, sono musicista e m’interesso di teatro, per questo motivo ci sono stati alcuni momenti in cui mi sono sorpresa dell'importanza della conoscenza di una lingua, per una comprensione del contenuto di una canzone o di un pezzo teatrale. Una volta durante un programma di scambio tra i giovani gruppi di teatro europei, ho visto uno spettacolo teatrale in italiano ed ero l'unica che capiva un po’ la lingua. Era stato un bel pezzo, ma nessuno ne parlava, perché nessuno l’aveva capito, sentivo che questo era un vero peccato per gli sforzi fatti da questo gruppo di giovani artisti ed attori. Un altro momento è stato quando sono andato a vedere un try-out di uno spettacolo teatrale di un amico regista a Roma e, anche se avevo letto il pezzo prima di andare, ho avuto maggiori difficoltà nell’essere toccata dal pezzo, perché ero troppo impegnata nel cercare di capire cosa veniva detto, il che ha significato che non ho potuto dare a questo amico alcun feedback onesto, situazione molto frustrante. Una traduzione, in qualsiasi forma, sarebbe stata, in entrambi i casi, di contributo al godimento.
La musica, in questo senso, è speciale, soprattutto perché siamo in grado di chiudere gli occhi per godere della musica, mentre la lingua cantata diventa parte della musicalità se non la possiamo capire. Come artista però, mi rendo conto di quanto sia importante che la gente si soffermi a pensare a quello che scrivi, che quello che scrivi la tocchi veramente e che colleghi quindi il testo alla propria vita insieme alla melodia che lo accompagna. 
Oggi l'inglese è la lingua in cui nell’occidente molti musicisti, anche non di madre lingua, scrivono le proprie canzoni, in parte perché quasi tutti comprendano di che cosa parla la canzone. Sarebbe un peccato però se per causa della principale offerta di musica in lingua inglese si ignorasse tutta la bellezza che viene prodotta in altre lingue. Questo è il motivo per cui ho scelto di, nella mia tesi, fare uno studio sulla traduzione della musica pop. Intendo per musica pop tutti i tipi e generi della musica contemporanea e non necessariamente musica che vengono etichettati come musica pop.
La mia tesi si compone di tre parti. Una prima parte d’introduzione metodologica, una descrittiva e una più pratica. Nella prima parte studierò l’evoluzione delle teorie e dei metodi sviluppati intorno alla traduzione di un testo in musica nella contemporaneità, dal 1900 fino ad oggi. Si vede chiaramente uno sviluppo che proviene da un confronto del testo che è source orientated e del testo più target orientated. 
Nel campo letterario, grandi pensatori come Benedetto Croce e Luigi Pirandello, all’inizio del 1900, erano ancora convinti dell'impossibilità di tradurre il testo originale in un'altra lingua, che avrebbe portato solo alla perdita del senso originario e dell’anima del testo. Possiamo notare che i ricercatori nel campo della traduzione del testo in musica condivisero quel pensiero e che i cantanti preferirono cantare ciò che era incomprensibile per il loro pubblico in una lingua straniera, piuttosto che andare a toccare il valore artistico della canzone come un insieme di testo e musica. “It has generally been assumed that song translations were for the ignorant and vulgar. The ‘best’ people have usually declared that there should be no translations”.[footnoteRef:1] [1:  Wilson, S. Schubert’s Songs Translated by A.H. Fox-Strangways (Musical Times Publications Ltd, The musical Times, Vol. 66, No. 984, Feb. 1, 1925) p.131] 

A quei tempi, la musica e il testo erano disponibili su spartito e fare modifiche probabilmente dava la stessa sensazione che aggiungere o togliere alcune pennellate ad un dipinto di van Gogh. Oggi lo spartito non sta più alla base della canzone e il trasportatore della canzone non è più unicamente il cantante insieme ai musicisti, ma per esempio un CD o un Ipod. La musica di oggi viene sampled, covered e remixed, il contenuto testuale di una canzone pop media non va al di là di: I’m sexy and i know it,  quindi,  è inevitabile che la filosofia sulla traduzione del testo in musica abbia anche subito un certo sviluppo.
A questo proposito, discuto due ricercatori che si sono occupati della questione di quale sia il modo migliore per tradurre la musica pop. Vorrei discutere Peter Low che ha sviluppato un metodo per tradurre le canzoni, chiamato The Pentathlon approach, e che applicherò nell’ultima parte della mia tesi. Low lavora su un principio che è stato sviluppato da Hans-Josef Vermeer, che si basa sulla determinazione dello "skopos " prima di iniziare una traduzione; cioè, la determinazione di che tipo di traduzione vorresti fare. Inoltre, vorrei discutere Klaus Kaindl che ha un approccio semiotico con il testo di una canzone e che vede il testo come multiplo mediato. La sua ricerca è particolarmente utile come guida per tutti gli aspetti intorno al testo che potrebbero avere o che avevano un impatto sul testo ed, eventualmente, anche sulla traduzione. 
Nella seconda parte della mia tesi vorrei introdurre Vinicio Capossela, un artista importante nel panorama musicale dell’Italia. Con l'analisi di alcuni dei suoi temi, in particolare dell’album Marinai, profeti e Balene, insieme alla metodologia proposta dalla prima parte, esporrò il mio caso di studio nella terza ed ultima parte. Traduco una canzone di Vinicio Capossela che è derivata dal lavoro letterario, Billy Budd di Herman Melville. Anche la canzone è chiamata Billy Budd. Per rafforzare la mia traduzione, farò anche una registrazione di questa canzone in olandese con il mio gruppo, e la aggiungerò alla mia tesi, per mostrare se sono, o non sono riuscita a raggiungere il mio skopos che è di fare una traduzione cantabile, fedele alle intenzioni artistiche dello scrittore, e che induca una sensazione simile in chi ascolta.[footnoteRef:2] [2:  Tilia, traduzione di van der Linden, C, di Billy Budd di Capossela, V. http://youtu.be/31hOnHzFhV8] 


1. 	Teorie e metodi sulla traduzione di un testo in musica 
1.1
L'idea generale nella prima metà del Novecento

L'origine della teoria che tratta la traduzione del testo in musica risiede nelle teorie che sono state sviluppate intorno alla traduzione della letteratura. Questo studio s’intensifica nel novecento, con l’arrivo di sempre più letteratura resa disponibile a un pubblico più grande e più ampio. Lo sguardo rinnovato sulla traduzione viene soprattutto da parte dei romantici in Germania, che vedono la traduzione come forma autonoma.[footnoteRef:3] [3:  Bertazzoli, R. La traduzione: teorie e metodi (Carocci Editore S.p.A.,Roma, 2006) p. 64-65] 


L’innovazione, cui giungono i romantici, soprattutto in Germania, risiede nell’idea assolutamente moderna della traduzione come forma autonoma, che si riconosce nell’essenza di atto ermeneutico e come problema critico.[footnoteRef:4] [4:  ivi, p. 65] 


La teoria sulla traduzione si concentra su alcune questioni fondamentali, tra cui, in primo luogo, la traducibilità del senso dei testi, ma anche sul significato di arricchimento per una nuova cultura rappresentato nel testo. Poi, il ruolo del traduttore, che da un lato si deve conformare alla sacralità dell'autore, ma che d’all’altro lato è chiamato a ricreare il testo come autore stesso. Tutto sommato, la traduzione di testi è vista come un atto creativo.[footnoteRef:5] Benedetto Croce, nel suo importante lavoro, Estetica del 1902, sottolinea l'impossibilità ontologica della traduzione. In conformità con Croce, Pirandello descrive l'effetto del tradurre come “diminuzione e guasto” rispetto allo spirito del testo.[footnoteRef:6] Pirandello scrive poi: [5:  ivi, p. 65]  [6:  ivi, p. 71] 


Nota qui giustamente Benedetto Croce nella sua Estetica, che non è possibile ridurre ciò che ha avuto già la sua forma estetica ad altra forma, e che ogni traduzione quindi o sminuisce o guasta: L’espressione resta sempre una, quella dell’originale, essendo l’altro più meno deficiente, cioè non propriamente espressione: che non è possibile, insomma una riproduzione della medesima espressione originale, ma tutt’al più la produzione d’un espressione somigliante, più o meno essa.[footnoteRef:7] [7:  Pirandello, L. Citato da Bertazzoli, R. In La traduzione: teorie e metodi (Carocci Editore S.p.A.,Roma, 2006) p. 72] 



La teoria che tratta la traduzione del testo in musica era dominata da un pensiero simile e quindi la traduzione del testo di una canzone non è sempre stata un’ovvietà, specialmente all'inizio del Novecento svilupparono due pensieri diversi sulla traduzione di, all’epoca, canzoni o opera. La tendenza di contrasto aveva soprattutto a che fare con la perdita dei valori artistici della canzone o dell'opera, della quale si credeva che testo e musica fossero indissolubilmente legati come opere d'arte. 

To argue that the English version of any vocal work is equal to the original is a mere waist of time. Such a contention implies that the setting fits at least two sets of work equally well, which at once eliminates its true work of art.[footnoteRef:8] [8:  Spaeth, S. Translating to Music (Oxford University Press, The Musical Quarterly, Vol. 1. No. 2, April, 1915) p. 292] 


Gli differente elementi fonologici tra le lingue sembrano di avere un divario invalicabile . Spaeth in Translating to Music va oltre e porre che una lingua influenza l’immaginazione della gente, così che l’immaginazione ‘latina’ sia diversa da quello ‘anglosassone’. “The Latin imagination is able to supply what the spoken or written merely suggests’ dove lo ‘Anglo-Saxon imagination, if it exists at all, is self-conscious and analytical”.[footnoteRef:9]   Sentiva che quello che un italiano trova poetico, per un inglese o olandese, forse ha una suona banale. Oggi, possiamo trovare una tale osservazione, un po’ strana, poiché la stragrande maggioranza della musica contemporanea è in lingua inglese. C'erano però, anche delle ragioni in favore della necessità di una traduzione. Il pubblico può grazie ad essa, capire il contenuto e cosi la traduzione acquista un carattere divulgativo. L'idea che una buona traduzione sia in pratica impossibile, tuttavia, rimane predominante. I consigli di Spaeth sul modo di tradurre equivalgono a, dopo aver formato un quadro chiaro del contenuto del testo, si dovrebbe cercare di riprodurre i suoni originali e imitare lo schema rimico e la metrica.[footnoteRef:10] Queste restrizioni rendevano della traduzione un'impresa molto difficile e portavano a una discrepanza tra la naturalezza del testo tradotto e l'originale.  [9:  ivi, p. 293]  [10:  Spaeth, S. Translating to Music (Oxford University Press, The Musical Quarterly, Vol. 1. No. 2, April, 1915) p. 297] 

Un nuovo atteggiamento verso la traduzione di canzoni si può riscontrare nel saggio Song-Translation di Fox-Strangways, che si apre con l'affermazione che la traduzione di canzoni sia un'arte trascurata. Sottolinea che la qualità delle traduzioni non è così buona, perché non viene vista come arte. Un traduttore amatoriale ha due problemi: Il primo è che non riesce a trovare le parole poetiche e il secondo è che non riesce a fare la rima.[footnoteRef:11] Come Spaeth[footnoteRef:12] anche Fox-Strangways crede che il traduttore debba essere un poeta per essere in grado di tradurre canzoni. Quando il traduttore non è all’altezza, anche la traduzione è di qualità inferiore e, quindi, i testi non sono utilizzati dai cantanti. Lo scopo di una traduzione deve essere di renderla cantabile.[footnoteRef:13] [11:  Fox-Strangways, F.A.H. Song Translation (Oxford University Press, Music and Letters, 2:3, July 1921) p. 215]  [12:  Spaeth, S. Translating to Music (Oxford University Press, The Musical Quarterly, Vol. 1. No. 2, April, 1915) p. 298]  [13:  Fox-Strangways, F.A.H. Song Translation (Oxford University Press, Music and Letters, 2:3, July 1921) p. 211] 


The ideal before the translator is, then, to put into the singer’s mouth words which satisfy him both as a singer and as a man, and which do not falsify the poem nor make nonsense of the composition.[footnoteRef:14] [14:  ivi, p. 214] 


Fox-Strangway con le sue traduzioni delle lieder di Schubert dai testi di Goethe, si prende già più libertà. Se la rima non è disponibile si può anche passare ad assonanze e allitterazioni.[footnoteRef:15] Anche gli aspetti culturali di un testo vengono tradotti da Fox-Strangway, in modo che suona più naturale al pubblico target. Un buon esempio di un adattamento culturale si trova nella sua traduzione del Der Lindenbaum di Schubert. Nella critica su questo lavoro Steuart Wilson scrive: “The ‘Lindenbaum’ by the way, becomes ‘The old Elm’, and we applaud. The Linden is nothing much of a tree. It has nothing much of a past in English poetry. Whereas the Elm!”[footnoteRef:16] Da questo si può dedurre che i valori artistici della canzone originale non sono necessariamente più considerati come 'danneggiati' quando il testo viene tradotto. L'obiettivo di trasferire la canzone a un nuovo pubblico, senza perdita di valori artistici, può solo essere ottenuto attraverso l’adattamento del testo in maniera tale da essere gradito al pubblico nello stesso modo. Fox-Strangway esprime questo concetto molto chiaramente quando scrive: “We are under the hallucination that music and poetry are beautiful by dint of ornament, whereas they are beautiful, like locomotives and mothers nursing babies, because they are doing work.”[footnoteRef:17] L'intimità tra musica e testo è quindi ancora in effetto se facciamo una buona traduzione. L'obiettivo principale è di innescare una sensazione simile nel pubblico. In questo senso, la traduzione di un testo cantato corrisponde alla traduzione di poesia. Il poeta inglese Rossetti ha scritto: “A good poem shall not be turned into a bad one. The true motive for putting poetry into a fresh language must be to endow a fresh nation.” Inoltre osserva che, se la traduzione letterale non va a buon fine, rimane solo una strada che è di parafrasare.[footnoteRef:18] [15:  ivi, p. 216]  [16:  Wilson, S. Schubert’s Songs Translated by A.H. Fox-Strangways (Musical Times Publications Ltd, The musical Times, Vol. 66, No. 984, Feb. 1, 1925) p. 133]  [17:  Fox-Strangways, F.A.H. Song Translation (Oxford University Press, Music and Letters, 2:3, July 1921) p. 216]  [18:  Rossetti, D.G come citato in Orr, C.W. The problem of Translation (Oxford University Press, Music and Letters, 22, July 1941) p. 318] 


1.2
Il principio di Skopos e the Pentathlon approach

Naturalmente è una scelta quella di conservare i valori artistici dell'originale. Ci sono molti esempi in cui il messaggio del testo originale è stato completamente cambiato, mentre la musica rimane quasi la stessa. Dall’altro, una cover è in realtà anche una sorta di traduzione, un artista presente appunto una nuova interpretazione musicale dell’originale, mentre il testo di solito rimane lo stesso. Bisogna quindi, prima di cominciare a tradurre, determinare lo Skopos della traduzione.
Il termine Skopos deriva dal teoria Skopos di linguista tedesco Hans-Josef Vermeer.

According to Vermeer, translation methods and strategies should be determined by skopos. In his view, the skopos may even “help to determine whether a text needs to be ‘translated’, ‘paraphrased’, or completely ‘re-edited’.[footnoteRef:19] [19:  Low, P. in Gorlèe, D.L. Song and Significance: Virtues and Vices of Vocal Translation (Rodopi B.V. Amsterdam- New York, NY 2005, stampata in Olanda) p.186] 


Peter Low usa il principio di skopos per modellare un metodo di traduzione che lui stesso chiama the Pentathlon approach. Low, tuttavia, si concentra principalmente sulla traduzione del testo. Secondo lui lo skopos più difficile è quello di una traduzione cantabile, perché il testo si deve confermare alla musica preesistente.[footnoteRef:20]  Low ritiene impossibile tradurre questi testi senza apprendersi delle libertà, libertà che secondo lui porteranno a migliori traduzioni.[footnoteRef:21] Lo studioso dà cinque criteri di cui il traduttore deve tener conto. Come H. S. Drinker (che nel 1950 ha redatto un elenco di sei criteri[footnoteRef:22]), Low dice che il traduttore, come un atleta del pentathlon, deve segnare il punteggio più alto in tutti cinque i criteri. I cinque criteri sono la cantabilità, il senso, la naturalezza, il ritmo e la rima. Che cosa implicano questi criteri approssimativamente, secondo Low?  [20:  ivi, p. 186]  [21:  Low, P. in Gorlèe, D.L. Song and Significance: Virtues and Vices of Vocal Translation (Rodopi B.V. Amsterdam- New York, NY 2005, stampata in Olanda) p. 191]  [22:  Drinker, H.S. On Translating Vocal Texts (Oxford University Press, The Musical Quarterly, Vol. 36. No. 2, April, 1950) p. 226] 

La Cantabilità è il criterio più importante perché è il risultato dello skopos.[footnoteRef:23] Il traduttore deve trovare parole che siano cantabili. Il secondo criterio, il senso, non si dovrebbe prendere in modo troppo stretto. Parole, metafore ecc., possono essere sostituite da altre con un senso simile. Il senso del testo originale deve essere preso in considerazione nei confronti degli altri criteri che sono importanti nel riscrivere il testo nella lingua target. Comunque, quando il testo originale non e più preso in considerazione (o non è abbastanza preso in considerazione) non si può più parlare di una traduzione. Il terzo criterio, la naturalezza, è importante per il pubblico target. Il pubblico non può notare che il testo è stato tradotto. Le parole, le frasi e i modi di dire, scelti dal traduttore, devono avere un suono naturale. Low dice: “ The criterion requiring a translator to use the Target Language in a reasonable natural way involves various considerations such as register and word-order.”[footnoteRef:24] Sul quarto criterio Low dice che è molto importante rispettare il ritmo originale. Alcuni ricercatori ritengono molto significa l’importanza di parità del numero di sillabe usate nell’originale e il testo tradotto.[footnoteRef:25] Secondo Low questo è troppo rigido, e sostiene che non sia auspicabile.[footnoteRef:26] Anche il compositore fa uso di libertà nell’interpretazione del testo sul ritmo e così un po’ di libertà deve esistere anche per il traduttore.  “In any case, syllable-count is not an accurate measure of rhythm. Rhythm in song is not the same as metre in traditional poetic scansion.”[footnoteRef:27] Detto così, piccoli cambiamenti alla musica al fine di migliorare la cantabilità per esempio, sono permessi secondo Low. L’ultimo criterio è la rima e anche qui Low sostiene che non sia auspicabile riprodurla, soprattutto perché influenza in gran parte il contenuto, e anche la forma della parte precedente della frase. Prendere in considerazione la rima in modo troppo rigido può influenzare la naturalezza della frase o ancora peggio, tutto il testo.  [23:  Verseveldt, V. Translating Lyrics ( Universiteit Utrecht 2006/2007) p. 9]  [24:  Low, P. in Gorlèe, D.L. Song and Significance: Virtues and Vices of Vocal Translation                                                                        (Rodopi B.V. Amsterdam- New York, NY 2005, stampata in Olanda) p. 195]  [25:  ivi, p. 196]  [26:  ivi, p. 196]  [27:  ivi, p. 198] 

Il Pentathlon Approach è un metodo molto utile, anche se Low, per quanto riguarda il senso del testo sottolinea che il traduttore di canzoni abbia l’obbligo di rispettare le intensioni dell’autore dell'originale (ci sono eccezioni come una parodia, per esempio) e che, quando quest’obbligo è in conflitto con i doveri nei confronti del compositore, cantante o il pubblico target, non vada dimenticato completamente,[footnoteRef:28] ha uno skopos ovviamente orientato sul target (il cantante e suo pubblico). Nella sua analisi del testo originale non da alcuna attenzione a un significato più ampio che l'autore da al testo, tramite eventuali elementi non verbali. L'influenza che tali cantautori hanno sulla percezione del loro lavoro, con il loro modo di presentarsi o di presentare il lavoro è inequivocabile nella nostra 'cultura dell’immagine’, come le influenze intertestuale e inter-visive che hanno influenzato il contenuto del suo lavoro. Se vogliamo veramente fare giustizia all'autore, non dobbiamo analizzare queste influenze in relazione al testo, prima di iniziare la traduzione? [28:  Low, P. in Gorlèe, D.L. Song and Significance: Virtues and Vices of Vocal Translation                                                                        (Rodopi B.V. Amsterdam- New York, NY 2005, stampata in Olanda) p. 195] 


1.3
L'immagine come portatore di significato

Musicisti contemporanei si presentano non solo attraverso il loro stile di musica e attraverso i loro testi, ma danno anche segnali visivi al pubblico che mostrano il contenuto della loro musica. Lo fanno in modi molto diversi e un motivo importante è quello di creare un legame con un pubblico specifico. Ervin Goffman chiama la realtà che intercorre tra le persone (in questo caso tra il musicista e il suo pubblico) Interazionismo Simbolico. Goffman utilizza il mondo del teatro (probabilmente derivante dall’idea di Theatrum Mundi) per dire qualcosa sulla realtà. Secondo Goffman siamo tutti dei performer. Ognuno recita una parte e si aspetta dal suo pubblico che creda in lui e che gli vengano attribuite le qualità che vuole trasmettere.[footnoteRef:29] Si pensi, per esempio, ai rapper, tutti hanno questi gioielli d’oro con diamanti, case di lusso, e hanno un’attitudine da sfruttatore di prostitute e da gangster. Questo si riflette anche nel videoclip, sulla copertina del CD, sui poster, durante gli spettacoli live eccetera. I rapper, anche se pena arrivata nella scena, provano a dare l’impressione di essere "arrivati" al culmine dell’industria musicale. Il modo in cui l'immagine visuale e la musica sono tra loro totalmente complementari,  potrebbe anche essere visto come un Gesamtkunstwerk, un concetto sviluppato da Richard Wagner, in cui ogni mezzo artistico, in modo impercettibile deve corrispondere a un singolo messaggio. “Zo’n ‘total connection’ van alle media leest als de verwerkelijking van de droom van de componist Richard Wagner (1813-1883).”[footnoteRef:30] Non è strano, allora, suggerire che anche i testi che l'artista scrive siano stati influenzati dall’immagine che vuole dare di sé.  [29:  Goffman, E. The Representation of Self in Everyday Life (New York, Doubleday Dell Publisching Goup inc., 1959) p. 28]  [30:  Brillenburg Wurth, K & Rigney, A. Het leven van teksten, een inleiding tot de literatuurwetenschap (Amsterdam University Press, Amsterdam 2006) p. 153] 

Klaus Kaindl, che esamina il contesto sociale semiotico dei testi tradotti di canzoni, per spiegare le modifiche e manipolazioni, considera una traduzione come un testo indipendente che è incorporato di vari sottosistemi che costituiscono un polisistema complessa. [footnoteRef:31] [31:  Kaindl, K. in Gorlèe, D.L. Song and Significance: Virtues and Vices of Vocal Translation                                                                        (Rodopi B.V. Amsterdam- New York, NY 2005, stampata in Olanda) p. 239] 


Not only literary texts but also translations present characteristics, which are the result of their interrelations with other texts in the system. Therefore translations, whether they are viewed from the perspective of the process, product or function, can only be studied in a relational manner. The individual and distinctive features of a translation in a given period, genre etc. can therefore only be determined in the context of such relations. [footnoteRef:32] [32:  ivi, p. 239] 


La sua ricerca, basata sulla semiotica, non è solamente interessante per l'analisi dei testi già tradotti, ma offre anche una fresca veduta per i traduttori della musica pop che finora hanno dispeso dalle tecniche di traduzione, principalmente sviluppate intorno ai testi di musica su spartita come, ad esempio, le opere o le canzoni tedesche di Schubert. A differenza di questi generi, della musica pop di oggi generalmente non esiste uno spartito, la musica pop esiste, come Klaus Kaindl lo definisce, per lo più come “oggetto mediato”. [footnoteRef:33] Kaindl deduce cosi che il processo di mediazione deve essere messo in una posizione centrale nel processo di traduzione, perché ha un impatto sul testo tradotto. Lui distingue tre forme di mediazione. [footnoteRef:34] [33:  ivi, p. 240]  [34:  ivi p. 240-241] 


1. La mediazione come "azione intermedia" quale significa l'interazione tra la produzione e il consumo di musica popolare. (per esempio: marchio discografico, regista del video, il dj)
2. La mediazione come "trasmissione" cioè, prendere in considerazione l’impatto della tecnologia utilizzata (elementi visivi e acustici che influenzano la ricezione).
3. La mediazione di "relazioni sociali" che danno alla musica popolare forma  e significato attraverso strutture di potere e ideologie.

Kaindl conclude che, se si accetta l'idea che il testo della musica pop sia multiplo mediato, abbiamo bisogno di una definizione di testo che ne rifletta la complessità.[footnoteRef:35]  Kaindl si concentra sulla semiotica per fare un’analisi del modo mediato del testo e utilizza il concetto di Bricolage sviluppato da Claude Lévi-Strauss. Il bricoleur crea dal materiale esistente. “The bricoleur works with signs, constructing new arrangements by adopting existing sign fields as signifiers and ‘speaking’ ‘through the medium of things”.[footnoteRef:36] Kaindl dice che il traduttore stesso diventa un bricoleur nel momento in cui trasferisce il testo multiplo mediato della cultura source alla cultura target. “Lévi-Strauss certainly saw artistic creation as in part a dialogue with the materials.[footnoteRef:37] Il concetto di “essere in dialogo" con altri lavori viene da uno dei fondatori della semiotica Mikhail Bachtin. "the thinking human consciousness and the dialogic sphere in which this consciousness exists, in all its depth and specificity, cannot be reached through a monologic artistic approach."[footnoteRef:38] Se accettiamo inoltre che l'autore della canzone pop sia in dialogo con lavoro esistente, ritengo davvero essenziale di, prima di cominciare una traduzione, analizzare in che misura e in che modo lo scrittore si sia fatto influenzare, per tenere conto durante l’analisi della traduzione. In questo modo siamo in grado di rimanere il più fedele possibile alle idee artistiche dell'autore. [35:  Kaindl, K. in Gorlèe, D.L. Song and Significance: Virtues and Vices of Vocal Translation                                                                        (Rodopi B.V. Amsterdam- New York, NY 2005, stampata in Olanda) p. 241]  [36:  Chandler, D. Semiotics for beginners – Intertextuality (http://www.aber.ac.uk/media/Documents/S4B/sem09.html) 13.12.2012]  [37:  ivi, 17.12.2012]  [38:  Watts, C. Bakhtin’s Monologism and the Endings of “Crime and Punishment” and “ Lord Jim” (Joseph Conrad Society UK, The Conradian, Vol. 25, No. 1, “Lord Jim”, Centennial Essays, Primavera 2000) p. 15-30
] 



2. 	L’artista
2.1
Vinicio Capossela

Un artista che integra deliberatamente il lavoro di altri nel proprio lavoro è il cantautore italiano Vinicio Capossela. Capossela è nato il 14 dicembre 1965 ad Hannover, in Germania. I suoi genitori, dall’Irpinia (40 km a est di Napoli), tornano in Italia prima che lui avesse due anni e la famiglia si stabilisce in Emilia Romana. Li, Capossela, cresce e impara a suonare il pianoforte. Va al conservatorio, ma non finisce questo studio. Nel 1990 pubblica, con l’aiuto del cantautore Renzo Franscesco e del produttore Guccini Fatini, il suo primo album, All'una e Trentacinque circa. [footnoteRef:39]  Capossela colleziona un totale di tredici album, Rebetiko Gymnastas è (per il momento) l'ultimo album (2012) che è dedicato al suo amore per la musica popolare urbana della Grecia, una sorta di blues greco. Lo sviluppo che possiamo trovare nella sua opera è di tipo biografico a un contenuto che s’ispira a lavori esistenti (quadri, poesie, miti e leggende, la Bibbia, romanzi, e vari tipi di musica), con più influenze di tipo teatrale. Approfondirò di più quest’argomento nel prossimo paragrafo.
Capossela è spesso descritto come il Tom Waits italiano, ma questa è in realtà solo una delle sue influenze musicali. [39:  Cucco, Elizabetta. Vinicio Capossela, Rabdomante senza requie (Auditorium, Collana Changes, Milano, 2009) p. 13-14] 


Als kind luisterde ik naar Italiaanse zangers als Renato Carosone, een zanger van voornamelijk Napolitaanse liedjes; later naar traditionele ouderwetse dansmuziek, Italiaanse bruiloftsmuziek, Italiaans Amerikaanse crooners als Louis Prima en grote Italiaanse singer-songwriters als Fabrizio De André en Mateo Salvatore, een soort Woodie Guthrie. Ook hield ik me bezig met de oude liederen van anarchisten en liederen die door soldaten in oorlogen gezongen werden. Om ervoor te zorgen dat ze niet verloren zouden gaan. Een andere muzikale inspiratiebron zijn de Italiaanse operettes en opera’s. De koren in sommige nummers zijn niet op muzikale Italiaanse tradities gebaseerd maar op Angelsaksische. Die hanteren de ernstige manier van zingen zoals in kerkkoren gebruikelijk is.[footnoteRef:40] [40:  Boeckel, R. Interview: Vinicio Capossela. Een Italiaanse musicus met een fascinatie voor de zee (Written in Music, mei 2012) http://www.writteninmusic.com/pop/vinicio-capossela-een-italiaanse-musicus-met-een-fascinatie-voor-de-zee/lang/nl/  03.01.2013] 


Musicalmente, il suo lavoro è principalmente una miscela di folk, blues, jazz, tango e singer-songwriter. Nel libro su Capossela di Elisabetta Cucco troviamo ancora più influenze musicali, come Bob Dylan e Luigi Tenco. Liricamente Capossela è stato influenzato da scrittori come Charles Bukowski, John Fante, Jack Kerouac e da altri scrittori che scrivono della vita come un outsider sociale, come Melville e Celine. [footnoteRef:41] [footnoteRef:42]  Capossela vede il suo lavoro come un andare oltre, dove gli altri si sono fermati. “Poeticamente trova conforto in altri artisti che lo hanno preceduto sulla via dell’irrequietezza e delle ricerca incessante di qualcosa. Uno di questi è Amedeo Modigliani.”[footnoteRef:43] Le influenze di Capossela non sono quindi limitate a musica e testo scritto, ma lui traduce in musica anche altre forme d'arte.
Oltre alla scrittura degli album, si sviluppa artisticamente; scrivendo libri, traducendo canzoni di tango, dirige e racconta un gioco alla radio, scrive musica per il programma televisivo Scatafascio che conduce con Paolo Rossi, scrive musica per il cinema ed è il soggetto di un documentario di viaggio e del libro sul suo tour in America. Questi sono solo alcuni esempi per illustrare la sua versatilità. Da ciò possiamo concludere che Capossela non solo artisticamente, ma per lo più, si muova nel campo della musica. [41:  Boeckel, R. Interview: De theatrale muzikale wereld van Vinicio Capossela (Cultuurpodium.nl, 5 mei 2012) http://www.cultuurpodium.nl/entry/1402 03.01.2013 15:43]  [42:  Melkweg Vinicio Capossela http://melkweg.nl/artikelpagina.jsp;jsessionid=B4A59F0A6562A28EDF9B0E8E33555244?artikelid=869992&disciplineid=muziek 03.01.2013, 15:35]  [43:  Cucco, Elizabetta. Vinicio Capossela, Rabdomante senza requie (Auditorium, Collana Changes, Milano, 2009) p. 43] 


2.2
Tipo di artista e i suoi temi

Lo sviluppo di Capossela sembra non avere fine. Cucco lo esprime bene notando che “la spirale si allarga.”[footnoteRef:44] Quando il primo album tratta ancora in gran parte le esperienze di Capossela stesso, in cui temi come, la notte, l'amore, la strada, il bar e il bere sono centrali, nel suo secondo album Modì, esce già un po’ fuori dall’ambiente familiare cercando l'ignoto, quando scrive Notte Newyorkese.[footnoteRef:45] [44:  ivi, p.37]  [45:  ivi, p. 37] 


I testi delle canzoni nei primi tre dischi sono scritti prevalentemente in terza persona, Capossela si espone ed esprime le proprie passioni, le proprie sconfitte e le proprie paure. Sente la necessità di partire, di lasciare ciò che ha.[footnoteRef:46] [46:  ivi, p. 37] 


Gli artisti sono sempre alla ricerca d’ispirazione o sono sempre occupati a lasciarsi ispirare. Sono i grandi temi che rendono riconoscibile l’opera di Capossela.

La strada è un tema centrale nella poetica di Capossela e rappresenta un non-luogo in cui far scorrere il tempo; il passare delle immagini che accompagnano il cammino o che passano dai vetri dell’auto è segnato da un costante movimento interiore che alterna la necessità dello smarrimento alla ricerca di sé. [footnoteRef:47] [47:  Cucco, Elizabetta. Vinicio Capossela, Rabdomante senza requie (Auditorium, Collana Changes, Milano, 2009) p. 31] 


La strada come metafora, in cui Capossela possa assorbire la vita e trasformare le proprie emozioni in canzoni, sembra che stia lentamente facendo spazio ad un altro luogo comune, in cui trova ispirazione e che possa collegarsi a tutto ciò che si sviluppa e che si è sviluppato dentro di lui, cioè la letteratura. 
Con i famosi viaggi dalla letteratura come ispirazione, il viaggio stesso si sviluppa in una nuova metafora per la sua ricerca interiore, questo è particolarmente visibile nell'album Marinai, Profeti e Balene. “A determinare la fine del viaggio non è un luogo da raggiungere, ma il tempo, le energie consumate.”[footnoteRef:48] Non è sorprendente che il viaggio di Ulisse, le storie dei marinai come quelli di Herman Melville, storie della Bibbia come il viaggio interiore di Giobbe e la fuga di Giona o la Divina Commedia di Dante siano importanti fonti d’ispirazione. Nella sua opera, oltre alla sua ricerca personale, la ricerca universale del cuore umano è sempre più spesso il soggetto centrale. Cosi Capossela ha sempre più distanze a e controllo sul lavoro che fa. Il suo album, e parlo soprattutto di Marinai, Profeti e Balene, è quindi non solo un album divertente e spensierato ma, a mio parere, può essere visto come opera d'arte autonoma che supera il suo creatore e sfida il pubblico a fare le proprie ricerche. Come fa a fare ciò, Capossela? Per questo vorrei connettere Capossela ad alcune teorie importanti sviluppate intorno a teatro e letteratura. [48:  ivi, p. 35] 

Che tipo di rapporto ha Capossela con il suo pubblico? Per rispondere a questo, comincio con una domanda che Rick van Boeckel gli ha posto durante un'intervista: “Ben jij dirigent of eerder regisseur van jouw orkest?”[footnoteRef:49] Al che lui ha risposto: “Regisseur….nee, kapitein en mijn musici beschouw ik als de bemanning.”[footnoteRef:50]  Capossela e il suo gruppo assumono un ruolo che racconta qualcosa della musica. Questo è il periodo in cui stava lavorando a Marinai, Profeti e Balene. Il suo concerto, che è noto per lo spettacolo e l'impatto teatrale, questa volta ha, come scenografia, l'enorme scheletro di una balena, che fa sembrare che l’intero gruppo sia stato ingoiato. [49:  Boeckel, R. Interview: De theatrale muzikale wereld van Vinicio Capossela (Cultuurpodium.nl, 5 mei 2012) http://www.cultuurpodium.nl/entry/1402 06.01.2013 ]  [50:  ivi, 06.01.2013 ] 

                                                  [image: ]

Capossela può permettersi, per la distanza che tiene dal suo lavoro, di adattare la sua identità al lavoro che fa, proprio perché non si presenta come un artista pop, ma come un narratore di storie. Secondo Cucco Capossela utilizza il 'Verfremdungseffektt' (alienazione) di Brecht, “Come Brecht, Capossela prende distanze da ciò che si racconta per consentire a chi ascolta di poter percepire senza condizionamenti, senza accenti melodrammatici.”[footnoteRef:51] Nella teoria di Brecht, è attraverso il principio di gestus che l’effetto di alienazione si manifesta nel pubblico.  [51:  Cucco, Elizabetta. Vinicio Capossela, Rabdomante senza requie (Auditorium, Collana Changes, Milano, 2009) p.38] 


Brecht explains that gestus is a quality primarily presented by actors. Everything to do with the emotions has to be externalized; that is to say, it must be developed into a gesture. The actor has to find a sensibly perceptible outward expression for his character’s emotions, preferably some action that gives away what is going on inside him. The emotion in question must be brought out, must lose all its restrictions so that it can be treated on a big scale.[footnoteRef:52] [52:  Nolan. M.P. Brechtian Philosophy without Brecht: Johnny Johnson as Gestic Theatre (Florida State University, 2004, Electronic Theses, Treatises and Dissertations, Paper 2559) p. 22] 

È plausibile suggerire che Capossela impeghi il principio di gestus. Si può vedere questo nelle sue performance dal vivo, per esempio. Il design della sua scenografia e i costumi del gruppo presentano il contenuto della sua musica. Anche sul piano fisico, attraverso la regolazione della sua voce e musicalmente attraverso la diversità dello strumentario si può riconoscere gestus. La storia delle canzoni di Capossela, è sottolineata dal modo in cui organizza la musica, costruendo l’atmosfera giusta. Il focus non è sull’artista Capossela che canta le sue canzoni, ma, l'attenzione del pubblico si stabilisce sul contenuto della sua musica.
Questo contenuto (e parlo principalmente dell’album Marinai, Profeti e Balene) ha le sue origini nella letteratura. Capossela sembra essere in dialogo con la letteratura e non vuole bloccare il dialogo che il suo pubblico può avere attraverso la sua musica. Mikhail Bakhtin ha chiamato questo ‘essere in dialogo’ con un testo, il Dialogismo.

Bakhtin argues that most theories of the novel try to separate its style and it’s content, its formal form and its ideological elements. […] By contrast, he sees the novel as a social phenomenon, at the level of both form and content. They are both shaped by forces much larger than the ‘private craftsmanship’ taking place in the artist’s study, forces which include discourse in the open spaces of public squares, streets, cities and villages, of social groups generations and epochs.[footnoteRef:53] [53:  Vice, S. Introducing Bakhtin (Manchester University Press, Manchester, 1997) p. 59] 


Ne è colpito uno dei principali scienziati internazionali, Ken Hirschkop, che nel lavoro di Bakhtin, Problems of Dostoevsky’s poetics, Bachtin stesso era in dialogo con filosofi come Immanuel Kant e Martin Buber alle cui filosofie era fedele, queste filosofie sono poi state ricontratte nel lavoro stesso di Bakthin. [footnoteRef:54]  Hirschop da, anche per questa ragione, una definizione di dialogismo più libera, nella quale il dialogo diventa più una rappresentazione. [footnoteRef:55] [54:  ivi, p. 73]  [55:  ivi, p. 74] 


If dialogue is an ‘impoverished ideal’ in the modern world, better to admit that there might be something to those genres which cite and represent, something they have that the public square lacks. Perhaps dialogism, to coin a phrase, reaches those parts dialogue cannot reach.[footnoteRef:56] [56:  ivi, p. 74] 


Anche se Hirschkop indica che Bachtin non è a conoscenza di “the dialogism of his own discourse” [footnoteRef:57], in effetti Capossela lo è. Dialogismo è il modo in cui viene creato il lavoro di Capossela. Insieme all'osservazione di Cucco riguardo all'applicazione di Capossela del Verfremdungseffektt, si potrebbe concludere che Capossela attraverso l'alienazione, vuole trasferire il suo dialogo con la letteratura al pubblico, il che è una osservazione importante quando vogliamo situare Capossela, come artista, nel panorama musicale, prima di tradurre le sue canzoni. [57:  Vice, S. Introducing Bakhtin (Manchester University Press, Manchester, 1997) p. 74] 


2.3
L’album Marinai Profeti e Balene

Non è sempre chiaro da dove un artista prenda la sua ispirazione, ma nel caso dell’album Marinai Profeti e Balene che esce nel 2011, siamo in grado di fare una ricostruzione abbastanza precisa delle fonti d’ispirazione di Capossela. Il motivo per cui mi sono principalmente concentrata su quest’album verrà sicuramente a galla tramite questa ricostruzione. 
Nel programma radiofonico, che è omonimo dell’album e che viene trasmesso dal 11 aprile al 22 aprile su Rai Due, proprio prima dell’uscita dell'album il 26 aprile, Capossela cerca di trasmettere l'atmosfera dell'album a chi ascolta. Una parte importante del programma è il contenuto letterario e filosofico, da cui sono state sviluppate le canzoni. Capossela intervista scrittori, scienziati e artisti, che si preoccupano degli stessi temi, mostra pezzi di musica e discute e racconta le sue riflessioni in relazione alle diverse canzoni dell'album. Le trasmissioni durano più o meno sei minuti, che sonno appena sufficienti a, attraverso il contenuto filosofico, far incuriosire la gente del suo nuovo album.
Capossela va oltre allo spiegare le relazioni tra le sue ispirazioni letterarie. Parla, in un'intervista che si può vedere su Youtube, anche delle relazioni che si possono trovare tra la musica e il lato tecnico del suo album. Spiega che le basi sono la sua voce e il pianoforte con il nome Seiler (rapporto con Sailor), ma dice che anche il modo di registrare e i diversi posti dove hanno registrato le sue canzoni, stanno in relazione con il contenuto del suo album.[footnoteRef:58] A parte le registrazioni fatte nello studio 'La Sede’ in Milano, registrano anche a Castello Aragonese e nella Parrocchia S. nel Santuario di S. Maria Assunta Giovan Giuseppe della Croce, tutte due in Ischia. Non registrano solo in Italia però, ma anche sull'isola Greca di Creta, a Berlino, Barcellona e New York. La sua musica quindi viaggia anche per mare per poter essere realizzata.[footnoteRef:59] Oltre alla vasta gamma strumentaria utilizzata per creare l’atmosfera giusta come, “le percussioni indonesiane gamelan, la viola d’amore barocca, il santur, le onde Martenot, il theremin, la sega musicale, l’ondioline, […]una grande varietà di cori”[footnoteRef:60], anche il momento della registrazione (alba, tramonto o di notte) è stata importante per creare l’atmosfera giusta.
Non è possibile spiegare in un paio di frasi di cosa tratti Marinai Profeti e Balene ma Capossela spesso dà delle spiegazioni. Sul significato del titolo dice in un'intervista di Rik van Boeckel di aver suddiviso l'umanità in tre categorie: marinai, profeti e balene. [58:  Interview met Capossela, V.  http://www.youtube.com/watch?v=S7n4JkdltRo  10.01.2013 ]  [59:  Website ufficiale di Vinicio Capossella http://viniciocapossela.it/site/blog_it/?page_id=471&id_disco=12&lang=it 10.01.2013 ]  [60:  ivi, 10.01.2013] 


De zeelieden vertegenwoordigen de moed. Zij zijn het die de reis beginnen, die het onbekende, het lot tegemoet gaan. Het is de reis van de mens naar wat groter is dan wat wij als mens kunnen bevatten. God bijvoorbeeld!
De profeten spelen hierin ook een belangrijke rol. Zij zijn niet degenen die de toekomst voorspellen, die de tarot kaarten lezen of horoscopen maken. De profeten zijn degenen die visioenen hebben. Ze vertegenwoordigen de moeizame pogingen van de mens om de geheimen van het bestaan te ontrafelen. Op verschillende manieren hebben we allemaal te maken met het mysterie van het kwaad en de pijn. Dat mysterie is gekoppeld aan de menselijke beperktheid en het roept vragen op over de zin van het leven. Uiteindelijk is het lot van de profeten om hun verworven kennis in eenzaamheid te verdragen. Tegenwoordig zijn er niet veel profeten. Misschien de dichter en filosoof Guido Ceronetti.
De derde en laatste groep wordt gevormd door de walvissen. Dit zijn de levende wezens die de hoogste goddelijke macht het best vertegenwoordigen, maar tegelijkertijd ook onze angsten. Ze behoren tot de monsters die in ons schuilen. Ze vertegenwoordigen alles wat oneindig groter is dan wij zelf en tegelijkertijd toch in ons zit. In mijn lied Dimmi Tiresia (Tiresias, zeg het me) vraag ik aan Tiresias, de blinde ziener uit de Griekse oudheid: op het einde, is het beter om te weten of niet?”[footnoteRef:61] [61:  Boeckel, R. Vinicio Capossela. Een Italiaanse musicus met een fascinatie voor de zee ( Written in Music.com, 9.05.2012) http://www.mpodia.nl/content/schip-ahoy-op-reis-met-vinicio-capossela 10.01.2013] 


Già da questa spiegazione del titolo possiamo fare una serie di osservazioni importanti. In primo luogo la filosofia personale dell'autore su ciò che i profeti, le balene e i marinai rappresentano per lui. In secondo luogo, che si occupa di questioni universali dell’uomo che trattano il mistero, i limiti umani e il senso della vita. In terzo luogo, Capossela si riferisce alle influenze che ha avuto nella sua ricerca di 'risposte', cioè al poeta e filosofo Guido Ceronetti e anche alla tragedia greca all’Odissea di Omero e forse anche Edipo Re 
di Sofocle nelle quali la figura Tiresia ha un ruolo importante. Allora alla letteratura.
Marinai Profeti e Balene è un doppio album. Il primo CD è stato influenzato dalle storie essenziali della letteratura del mare, come quelle di Melville o Celine, e il secondo CD da Omero. Quali influenze letterarie possiamo riconoscere esattamente?  Come punto di partenza prendo l'album italiano perché, per quanto riguarda la divisione delle canzoni, è diversa dall’edizione del resto d'Europa. Ho fatto uno schema delle influenze che sono stato in grado di riconoscere, ad un primo sguardo, nel testo, oltre a quelle che Capossela stesso ha indicato come ad aver influenzato la canzone. [footnoteRef:62] [62:  Boeckel, R. Vinicio Capossela. Een Italiaanse musicus met een fascinatie voor de zee ( Written in Music.com, 9.05.2012) http://www.mpodia.nl/content/schip-ahoy-op-reis-met-vinicio-capossela 10.01.2013 
] 


	Canzone
	Influenze letterarie 
	Trovato dove

	Il Grande Leviatano
	The ribs and terrors in the whale & Moby Dick di Herman Melville
	Copertina

	L’Oceano Oilalà
	Moby Dick di Herman Melville
	Copertina

	Pryntyl
	Scandola negli abissi di
Louis-Ferdinand Celine
	Copertina

	Polpo D’amore
	
	

	Lord Jim
	Lord Jim di Josef Conrad
	Programma radiofonico Marinai, Profeti e Balene del 17.04.2011

	La Bianchezza della Balena
	Moby Dick di Herman Melville Note: Tradotto da Cesare Pavese 1987
	Copertina

	Billy Budd
	Billy in the darbies di Herman Melville 
Benjamin Britten’s Opera: Billy Budd, il libretto di Edward Morgan Forester ed Eric Crozier
	Copertina

Traduttore dei testi di copertina Europea Alastair McEwen

	I Fuochi Fatui
	Moby Dick di Herman Melville
	Copertina

	Job
	Libro di Giobbe 
La traduzione della Bibbia di Guido Ceronetti
	Copertina

	La Lancia del Pelide
	Iliade il dio Achille. Omero
è un personaggio dalla storia di Omero
	
Il testo

	Disc 2
	l’Odissea di Homerus

L’Ombra di Ulisse - Piero Boitano
	Note di Copertina sul sito ufficiale

Programma radiofonico Marinai, Profeti e Balene dell 11.04.2011

	Goliath
	l’Odissea di Omero
Storia di Noè nella bibbia

Artista Claudia Lozi con la sua balena enorme di lana.
	
Il testo

Programma radiofonico Marinai, Profeti e Balene dell 21.04.2011

	Vinocolo
	l’Odissea di Omero
è un personaggio dalla storia di Omero
	
Il testo

	Le Pleiadi
	l’Odissea di Omero
Madame Butterfly
John Luther Long, libretto scritto da Luigi Illica e Guiseppe Giacosa
	
Programma radiofonico Marinai, Profeti e Balene dell 16.04.2011

	Aedo
	l’Odissea & Illias di Omero
Il cantante Aedo è un personaggio dalla storia di Omero
	
Il testo

	La Madonna delle Conchiglie
	l’Odissea di Omero
Isola delle Sirene 
Storia del Santo Patrono di Ischia, Santa Restituta. 
	Intervista di Rik van Boeckel
“Vinicio Capossela. Een Italiaanse musicus met een fascinatie voor de zee.”

	Calipso
	La musica Calypso dai Caraibi
l’Odissea di Omero
Dea Calypso è un personaggio dalla storia di Omero
	
Il testo

	Dimmi Tiresia
	l’Odissea di Omero
Tiresia è un personaggio dalla storia di Omero
	
Il testo

	Nostos
	l’Odissea di Omero

	Il testo parla di Ithaca, l’isola di cui Ulisse era Re.

	Le Sirene
	l’Odissea di Omero
Personaggi dalla storia di Omero
	
Il testo


Alla domanda sul perché l'album italiano sia diverso da quello del resto d'Europa, cosa che appare un po’ strana perché il concetto di Oceanico e Omerica è chiaramente indicato sul sito ufficiale di Vinicio Capossela, ho ricevuto una risposta da Capossela stesso. [footnoteRef:63] [63:  Website ufficiale di Vinicio Capossela http://viniciocapossela.it/site/blog_it/?page_id=471&id_disco=12&lang=it 13.01.2013 ] 


La versione per l'estero di marinai ha seguito una divisione diversa, più "discografica", per cui si è diviso nel primo disco i marinai e profeti e nel secondo abbiamo messo insieme una sorta di "suite della Balena".  Ovvero tutti i brani che hanno a che fare con Moby Dick e riferimenti biblici. Pensavamo in questo modo di renderne più facile l'ascolto.[footnoteRef:64] [64:  Capossela, V. Nella email risposta da Stefania Bonomini di la Cupa ( Info@lacupa.it, Il giorno 13.01.2013, 16:04) ] 


Da questa spiegazione possiamo concludere che Capossela tenga in considerazione la barriere linguistiche e per i paesi di lingua straniera l'album sembra essere classificato sul atmosfera musicale. Inoltre, il primo CD ha, in generale, un'atmosfera musicale più leggera rispetto al secondo, nel quale la struttura musicale (la composizione e l’arrangiamento) dei "suite della Balena" è più pesante e più sperimentale, per esempio tramite le corali e il testo parlato invece del testo cantato.

3.	 Il casus
3.1 Capossela e le sue scelte di traduzione

Come ho già scritto prima, ci sono due versioni dell'album Marinai, profeti e balene, una è per il mercato italiano e l'altra è per il resto d’Europa e non contiene i testi italiani delle canzoni, ma contiene, nella copertina, una traduzione in inglese. Capossela si era, allora, già occupato della questione del tipo di traduzione che voleva avere. Dalla corrispondenza con il suo traduttore Alastair McEwen si può concludere che Capossela, per il resto d'Europa, volesse una traduzione in inglese che fornisse all’ascoltatore la comprensione del contenuto del testo in lingua italiana.

I ought to tell you that Capossela did not want a "poetic" or "singable" text (i.e. one that respected rhythm, metre, etc) but merely a text that respected the sense of the original so that non-Italian speakers could understand the songs. Obviously, this made things considerably easier. The difficulty lay above all in the many literary references hidden in the texts, plus the fact that several lines were obscure, to say the least.[footnoteRef:65] [65:  Mc Ewen, A. Nella email risposta a Linden, van der, C. (mcewen@tin.it, 23.11.2012)] 


Possiamo solo fare delle ipotesi sui motivi di Capossela nel non scegliere una traduzione poetica o cantabile, ma la scelta di tradurre i testi è completamente in linea con il modo in cui sono stati creati, cioè attraverso il Dialogismo. Sembra che Capossela voglia che anche gli ascoltatori non nativi abbiano l'opportunità di vedere le connessioni con la letteratura che lo hanno portato a scrivere i testi. Inoltre, questa scelta è anche in linea con il suo atteggiamento verso il pubblico e l'applicazione dell’effetto di alienazione di Brecht. È generalmente così che nella copertina di un CD italiano i testi siano trascritti in italiano, in modo che gli ascoltatori siano in grado di leggere le parole che vengono cantate. Capossela omette completamente il testo in lingua italiana. Quest’omissione ha un effetto alienante, perché non soddisfa le aspettative del lettore. Capossela però, riporta una traduzione in inglese, e così spinge i suoi ascoltatori ad una comprensione del contenuto dei suoi testi, partendo dal presupposto che ci sia la conoscenza della lingua inglese. In aggiunta, si sposta in modo sottile l’attenzione dalla sua persona (l'artista) al testo. Alla mia questione “Posso solo indovinare le motivazioni di Capossela nel non voler una traduzione poetica o cantabile, però, uno deve essere che l'attenzione rimane sul testo, sei d'accordo?" McEwen risponde:

Yes, I agree. His primary concern was for the focus to remain on his lyrics. Probably because "singable" versions always take you far from the original text. Just take a look at "cover" versions in foreign languages of just about any form of contemporary music and you'll see what I mean.[footnoteRef:66] [66:  Mc Ewen, A. Nella email risposta a Linden, van der, C. (mcewen@tin.it, 23.11.2012)] 


McEwen ha ragione quando afferma che è più difficile fare una traduzione cantabile e che queste traduzioni spesso si allontanano dal testo originale, ma la ragione per cui Capossela non sceglie di fare una traduzione cantabile mi sembra che sia soprattutto perché semplicemente non è il suo compito quello di garantire questa traduzione, ma questo spetti alla persona che vuole tradurre la canzone nella sua lingua di trasferire il lavoro di Capossela alla propria comunità linguistica.                                                                      Per questa tesi intendo tradurre la canzone Billy Budd in lingua olandese come case study.[footnoteRef:67] In un primo momento pensavo che il testo fosse derivato dall’ultima poesia nel libro Billy Budd, Billy in the Darbies, perché nella copertina del CD italiano è citato così. Ho chiesto a McEwen fino a che punto era necessaria una buona conoscenza di Billy Budd di Melville secondo lui. [67:  Vinicio Caposella – Billy Budd. http://youtu.be/uA6iCEKGgs8
] 


Well, Capossela did not want a translation as such of many of the parts of "Billy Budd" (and a few other songs); his preference was to use the lyrics (verbatim) from the libretto of Benjamin Britten's opera of the same name. So it wasn't a question of having a good understanding of Melville himself, but of the opera libretto.[footnoteRef:68] [68:  Mc Ewen, A. Nella email risposta a Linden, van der, C. (mcewen@tin.it, 25.11.2012)] 


Nella corrispondenza tra McEwen e Capossela, sulla traduzione di McEwen, possiamo vedere gli aggiustamenti di Capossela e del suo assistente (vedi figura 2). È interessante notare che gli aggiustamenti, comunque per lo più, derivino direttamente dalla poesia Billy in the Darbies, com’è stato citato nella copertina dell'album e questo ve lo mostrerò (vedi figura 1 e 2). Il libretto di Forster e Crozier per l'opera di Britten non è elencato come un punto di riferimento per il testo. Tuttavia, ci sono molte somiglianze tra il testo del libretto e la poesia. Le differenze principali sono, che il testo della aria nel libretto nel secondo atto, Look! Through The Port Comes The Moonshine Astray! non inizia con il cappellano che prega, ma è solo più tardi che Billy si riferisce alla visita del cappellano. Sembra che Forster, che tratta il libro di Melville nella sua opera letteraria Aspects of the Novel,[footnoteRef:69] voglia rendere più visibile la tematica nella storia di Melville, per esempio quando il cappellano fa un raffronto tra Gesù Cristo e Billy Budd con il testo: “Chaplain’s been here before you – kind – and a good story, of the good boy hung and gone in glory, hung for the likes of me”.[footnoteRef:70] Potrebbe essere che Capossela, non voglia prendere per mano il lettore, in tal senso, e che la ricerca la voglia lasciare all'ascoltatore (e al lettore). Il libretto, inoltre, non parla di Molly Budd, nel poema lei è discussa come Bristol Molly. Poi, il testo di Capossela è l’unico che non parla della galletta che Billy spera di mangiare. Siccome il testo di Capossela inizia con il cappellano che viene a pregare e parla di Bristol Molly, dalla quale ha creato Molly Budd, possiamo allora concludere che Capossela stesso voleva stare molto vicino all’originale, ma prendendo in considerazione anche altri testi emersi dall’originale. Il Billy Budd di Capossela però, è una traduzione molto più libera del poema Billy in the Darbies, che la traduzione in inglese suggerisce. [69:  Billy Budd an Opera in two Acts, Musica di Britten, B. Libretto di Forster E.M & Crozier, E. Traduzione Olandese di Meulen, van der, J. (De Nederlandse Opera, Amsteram, 2011) p.17]  [70:  ivi, p.123] 
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(Figura 2)(Figura 1)
Scritto in rosso = Aggiustamenti di Capossela e il suo assistente                                                                            …………….            = Billy in the Darbies                                                                              ……………..           = Libretto                                                                                                    ……………..           = Tutte due (Billy in the Darbies & Libretto)



Billy Budd



REF: Oh oh ay ay  Billy Budd….oh oh ay ay , Billy Budd oh oh oh ay!
Here comes the chaplain                                    Entering the cell Entering the Lone Bay                  Kneeling on his bones Down on his marrowbones                                                                  Bent over here to pray                                                    For those like me
REF:
A moonbeam comes in through the porthole Through the port comes the moonshine astray  Reflected on a silver sabre It tips the guard's cutlass                                                                                          It filters all the way in here And silvers this nook But it too will die on the dawn on the dawning   Of Billy Budd’s last day 
REF:
Tomorrow, they’ll make a jewel of me, A jewel-block they'll make of me                                                             A pearl hanging from the top of the yardarm. Pendant pearl from the yardarm-end                             Like the earrings I once gave to Molly Like the eardrop                                                                               Molly Budd!  
REF: Oh oh ay ay Molly Budd
Ay ay, they’ll suspend me, not my sentence, not the sentence                                                                  They’ll hang me at the whims of the rope.                        Ay ay, all is ready all is up                                               And I must be ready too and I must up too                 To go up there, from down here aloft from alow     To go up there, from down here
Isn’t it all make-believe? But aren't it all a sham? Maybe I’m dreaming? It is a dreaming that I am Of a cut in my rope? A hatchet to my hawser? And drifting away? All adrift to go?            
The drum beats out the call for grog, but Billy doesn’t know (2x) roll to grog and Billy never know
REF:

But Donald promised                                                             To stand beside me on the board. To stand by the plank                                                                                    I’ll shake a hand                                                            Before I take the long drop                                             But what am I saying?                                                                  By then I’ll be dead, come to think of it. It is dead that i'll be, come to think
I remember Welsh Taffy, when he went down, Taffy the Welshman when he sank                                   His cheek like a budding carnation. His cheek was like a budding pink                                                             
But they’ll tie me to the leads of the hammock, But me they'll lash in hammock                               They’ll cast me down, down to the bottom, Drop me deep, fathoms down, fathoms downAs I will dream, sleeping. How I'll dream fast asleep                  I feel sleep coming I feel it stealing now                   I feel sleep coming
REF:
Guard, are you out there? Sentry are you there?  Loosen my handcuffs please, and turn me on one side. Just ease the darbies at the wrist, and roll me over fair                                                                            Be kind for I am sleepy,                                                   The slimy seaweed is already coiling round me, The oozy weeds about me twist                                     Be kind for I am sleepy                                                      The slimy seaweed is already coiling round me      The oozy weeds about me twist                                    I’m sleepy… I’m sleepy… I’m sleepy
REF
3.2
Applicazione della metodologia

Per la traduzione della canzone Billy Budd è, in primo luogo, importante considerare che tipo di traduzione dovrebbe essere. Siccome non ricevuto nessun incarico per questa traduzione, posso indirizzare lo ‘skopos‘, come lo chiama Vermeer, da sola. [footnoteRef:71]  Il mio skopos sarà di fare una traduzione cantabile, fedele alle intenzioni artistiche dello scrittore, facendo una traduzione che induca una sensazione simile in chi ascolta. Durante la traduzione, userò The Pentathlon approach che Low ha sviluppato intorno ai cinque punti; cantabilità, senso, naturalezza, ritmo e rima. Come si può leggere nel mio skopos la cantabilità è il punto più importante, il testo tradotto deve essere cantabile e tutti gli altri elementi vi sono soggetti. Il senso deve essere il più simile possibile al testo così come Capossela l’ha scritto, per essere fedele alle sue intenzioni artistiche. Per garantire la naturalezza della canzone tradotta cercherò di scrivere un testo di cui il pubblico non sia consapevole che si tratti di una traduzione. Per provare ciò, è importante eseguire la canzone e così farò una registrazione della versione tradotta da aggiungere a questa tesi. Per mantenere il ritmo (intrinsecamente al numero di sillabe) mi attengo, per quanto possibile, all’originale, permettendomi però dei piccoli ritocchi per renderlo cantabile. Cercherò di mantenere la rima, se ciò non sarà possibile, perché mina gli altri punti più essenziali per il raggiungimento dello skopos, cercherò di trovare un’allitterazione o una rima in un altro punto del testo per sollevare la mancanza della rima persa.                                                                                                                                                          Lo vedo come un vantaggio, il fatto che Capossela stesso abbia già aggiunto una traduzione in inglese nella copertina dell'album, perché come traduttrice posso attingere dai testi e dalle traduzioni che Capossela utilizzava nel processo di scrittura e traduzione e, naturalmente, dal risultato finale. Questo, come traduttrice, mi rende, come Kaindl ha già osservato, un bricoleur, poiché impegno diversi componenti del testo multiplo mediato, per la scrittura di una traduzione.[footnoteRef:72] Questo comporta non solo la parte verbale, ma anche gli aspetti non verbali che danno contenuto al testo. Kaindl applica il risultato delle ricerche alle diverse componenti del testo multiplo mediato, per creare un nuovo sistema unificato significativo. Ciò si ritiene necessario perché la traduzione, secondo Kaindl, è sempre un riflesso di ‘a given group in the target culture’.[footnoteRef:73]. Siccome rimanere il più fedele possibile alle intenzioni artistiche dell'autore è parte del mio skopos, e non sarò guidata dai desideri di un pubblico futuro particolare (da parte il fatto che deve suonare naturale), è particolarmente interessante per me applicare le ricerche fatte su queste diverse componenti di testo multiplo mediato per la conservazione di uguale forma e contenuto. Studierò e discuterò le tre forme di mediazione, cioè; azione intermedia, trasmissione e relazioni sociali, di cui ho già parlato prima in questa tesi. Vorrei anche discutere fino a che punto penso che le tre forme di mediazione influiscano o non influiscano la traduzione finale. [71:  Low, P. in Gorlèe, D.L. Song and Significance: Virtues and Vices of Vocal Translation (Rodopi B.V. Amsterdam- New York, NY 2005, stampata in Olanda) p.186]  [72:  Kaindl. K. in Gorlèe, D.L. Song and Significance: Virtues and Vices of Vocal Translation (Rodopi B.V. Amsterdam- New York, NY 2005, stampata in Olanda) p. 242]  [73:  Kaindl. K. in Gorlèe, D.L. Song and Significance: Virtues and Vices of Vocal Translation (Rodopi B.V. Amsterdam- New York, NY 2005, stampata in Olanda) p. 242] 

Azione intermedia: Capossela lancia il suo primo album sotto la casa discografia CGD (Compagnia Generale del Disco), una compagnia italiana che nel 1988 è stata acquisita da East West Records, una casa discografia americana. [footnoteRef:74]  East West Records è già una impresa figlia del Warner Music Group, come il celebre rhythm and blues, jazz e rock’ n roll casa discografia Atlantic con cui anche Capossela esce con due album. [footnoteRef:75]  Capossela è stato in gran parte della sua carriera affiliato a Warner Music Group, l'album The Story Faced Man però, esce in collaborazione con la casa discografia inglese, Nonesuch Records. Poi, gli ultimi due album Marinai, profeti e balene e Rebetiko Gymnastas sono usciti in collaborazione con la casa discografia italiana, La Cupa, che sembra di essere stata fondata da Capossela stesso (il website ancora non funzione e sul Facebook trovo solo informazioni su Capossela e nessun altra artista). Warner Music Group appartiene insieme a Sony, Universal Music Group ed EMI al “Big four”, le quattro maggiori case discografiche del mondo.[footnoteRef:76]  I videoclip di Capossela non sono mega produzioni commerciali, la maggior parte dei video sono stati diretti da Gianfranco Firriolo, con cui ha anche fatto il film La Faccia della Terra. Il suo ultimo video per la canzone Pryntyl, per l'album Marinai, profeti e balene è fatto da Virgilio Villoresi, un giovane animatore che prima di Pryntyl aveva già fatto per lui il video della canzone Una giornata perfetta dell'album Da solo del 2008. Capossela lavora poi con i maggiori musicisti di fama internazionale come il chitarrista di Tom Waits ed Elvis Costello, Marc Ribot e il gruppo americano, Calexico. [74:  http://en.wikipedia.org/wiki/Compagnia_Generale_del_Disco 10.02.2013]  [75:  http://en.wikipedia.org/wiki/Atlantic_Records 10.02.2013]  [76:  http://nl.wikipedia.org/wiki/EMI_Group 10.02.2013] 

Trasmissione: Dai video ufficiali di Capossela si può forse capire come la casa discografica emerga con l'artista perché di solito finanzia queste clip. Ciò che colpisce è che c'è spesso la presenza di musicisti che suonano ‘dal vivo’, ne è il miglior esempio, il video di La signora Luna dove la telecamera gira tranquillamente intorno al gruppo che sta suonando dal vivo in un paesaggio desertico, ma anche nei video con più 'storia' si nota che il personaggio del musicista è spesso presente.[footnoteRef:77] Anche l’atmosfera di un freak show ritorna più spesso come a giocare con l'animazione nel video come cui diretto da Ago Panini Marajà e i due video di Villoresi. La performance dal vivo di Capossela si potrebbe caratterizzare come spettacolo. Durante un concerto che ho visto a Tivoli de Helling nel 2010 per esempio, un trampoliere camminavo attraverso il pubblico e il gruppo indossava costumi grotteschi. La performance dal vivo si muove tra il portare una canzone con modestia come si può vedere nella sua performance live di Dove siamo rimasti a terra Nutless[footnoteRef:78]  e tra un'esuberanza con la quale Capossela ravviva il pubblico come, per esempio, la performance live della canzone L’uomo vivi.[footnoteRef:79] Capossela rende visuale il contenuto dei suoi testi nello spettacolo del vivo, tramite per esempio, animazioni e scenografie. Gli strumenti che utilizza nei diversi album e le sue performance dal vivo hanno una grande varietà, strumenti come un pianoforte giocattolo, banjo e il theremin non sono rari. Da questo si può dedurre che Capossela eviti di stabilirsi in un’immagine fissa e unilaterale di se stesso e vuole sorprendere il suo pubblico con nuovi suoni e immagini. La casa discografia sembra sostenere il creare dell'immagine di un'musicista artistico. [77:  Capossela, V. La signora Luna,http://www.youtube.com/watch?v=CPB3vrHHgZY 10.02.2013]  [78:  http://www.youtube.com/watch?v=Vij32udC3Wo 11.02.2013]  [79:  http://www.youtube.com/watch?v=uK4jzWKGcVg 11.02.2013] 

Relazioni sociali: Una parte delle relazioni sociali è già stata nominata nelle prime due dimensioni di mediazione, dice anche Kaindl,[footnoteRef:80] cioè: Capossela si siede in una delle più grandi case discografiche del mondo, nei suoi video il musicista (o lui o altri musicisti) svolgono un ruolo importante e il modo in cui le sue canzoni sono raffigurate generalmente ha un livello artistico più elevato rispetto alla canzone pop media, naturalmente anche grazie agli artisti con cui lavora (per esempio, dal vivo o in un videoclip). Capossela è sperimentale in termini di scelta degli strumenti che lui e i membri del suo gruppo usano, ma anche in quanto la registrazione della sua musica viene creata.[footnoteRef:81] Nel suo pubblico sembra piuttosto ricercare la sorpresa più che il riconoscimento.                                                                                                                                           Keith Negus che ha sviluppato i tre punti di mediazione qui sopra, usati anche da Kaindl, è convinto che abbiamo bisogno di guardare criticamente l'impatto dell'industria musicale.[footnoteRef:82] Secondo lui, diversi autori hanno scoperto che “[…]one of the problems of industry-oriented approaches to cultural activity is that the form, content and meaning of texts are often neglected or assumed from patterns of ownership or structures of organization”.[footnoteRef:83] Secondo Negus l'industria musicale cerca di creare le condizioni in cui vengono utilizzate alcune tecniche creative all'interno di un genere particolare. “This is intended as a small step towards integrating, or at least connecting, the texts more directly to production contexts.”[footnoteRef:84] Naturalmente non è facile che ci sia un’intesa tra il mondo creativo dell'artista e quello del business, dell'industria musicale. Negus parla di “how the industry shapes symbolic forms,”[footnoteRef:85] tuttavia, sembra che Capossela (nonostante o grazie all’essere stato contrassegnato da una casa discografia major come Warner) abbia scelto il proprio percorso artistico e i suoi compagni, senza conformare la propria ideologia alle esigenze di un'azienda commerciale. Non sapremo mai esattamente come il rapporto tra la casa discografica e Capossela ha funzionato o funziona in realtà, senza aver parlato con lui di questo topic, ma se si assume che Capossela stesso sia la grande mente dietro allo sviluppo e la progettazione della sua musica (naturalmente in collaborazione con le case discografie e con gli altri artisti), allora ritengo ancora più importante, che la traduzione di una delle sue canzoni sia fedele alle intenzioni artistiche dell'artista. [80:  Kaindl. K. in Gorlèe, D.L. Song and Significance: Virtues and Vices of Vocal Translation (Rodopi B.V. Amsterdam- New York, NY 2005, stampata in Olanda) p. 241]  [81:  Interview met Capossela, V.  http://www.youtube.com/watch?v=S7n4JkdltRo  10.01.2013]  [82:  Kaindl. K. in Gorlèe, D.L. Song and Significance: Virtues and Vices of Vocal Translation (Rodopi B.V. Amsterdam- New York, NY 2005, stampata in Olanda) p. 241]  [83:  Negus, K. Cultural production and the corporation: musical genres and the strategic management of creativity in the US recording industry (SAGE Publications, London, Thousand Oaks and New Delhi, Media, Culture & Society, Vol. 20: 359–379) p. 361]  [84:  ivi p. 359]  [85:  ivi p. 361] 






3.3
La creazione della traduzione olandese di Billy Budd

Ciò che è essenziale per la canzone Billy Budd, è che deriva da altra letteratura. La letteratura che userò nel fare la mia traduzione è, il libro di Billy Budd di Melville e la traduzione italiana e olandese.[footnoteRef:86] [footnoteRef:87] [footnoteRef:88]  Userò anche il libretto dell’Opera di Britten, Billy Budd, e la traduzione olandese e italiana. [footnoteRef:89] [footnoteRef:90]  Per chiarire in che modo la traduzione olandese è stata creata, quali scelte o modifiche ho fatto o quali sono state prese in considerazione, discuterò ogni versetto e provo di chiarirle il più che possibile. Il testo del ritornello è sempre lo stesso, che è un vantaggio enorme nel mantenere una sensazione simile. [86:  Melville, H. Billy Budd, Sailor and selected tales (Oxford University Press, Oxford, 2009) ]  [87:  Melville, H. Billy Budd, traduzione e cura di Alessandro Ceni (Giangiacomo Feltrinelli Editore, Milano, 2009) ]  [88:  Melville, H. Billy Budd, voormarsgast (Uitgeverij Wereldbibliotheek b.v., Amsterdam, 2006)]  [89:  Billy Budd an Opera in two Acts, Musica di Britten, B. Libretto di Forster E.M & Crozier, E. Traduzione Olandese di Meulen, van der, J. (De Nederlandse Opera, Amsteram, 2011) ]  [90:  Billy Budd an Opera in two Acts, Musica di Britten, B. Libretto di Forster E.M & Crozier, E. Traduzione Italiano di Lerco, P. (Edizione dell’Ufficio Stampa del Teatro La Fenice, Venezia, 2000) ] 

1. 	Trazuzione

Kijk ‘ns de kapelaan komt
Het cachot naar binnen
Knielend op de botten
Hier, neergebogen biddend
Voor zulke zoals ik
Billy Budd

1.	Testo originale
Ecco il cappellano
E' entrato nella cella
In ginocchia sulle ossa
Piegato qui a pregare
Per quelli come me
Billy Budd










1.	Osservazioni e considerazioni

· Ho messo ‘è entrato’ (is binnen gekomen) parzialmente nella prima frase e al presente, a scopo ritmico.
· Cella diventa ‘Cachot’ che favorisce il ritmo (Cel in Olandese ha solo una sillabe), ed cachot è una parola che si adatta bene allo stile di Melville. ‘Het gevang’ era anche una possibilità, ma stava meno bene nell’allitterazione che si evolve con le ‘K’ di kijk, kapelaan, e knielend, zulke e ik.
·  L’allitterazione c’è anche con binnen, botten, biddend e Billy Budd



2. 	Traduzione

Zie, door de patrijspoort, komt een beetje maanlicht
Zilver licht dat zacht over een zwaard strijkt
En mij binnen bereikt
Maar sterven zal zij ook bij ’t gloren
van de laatste dag van Billy Budd

2.	Testo originale

Mentre dall'oblò, entra un po' di luna 
Riflessa su una sciabola d'argento 
Arriva fino a dentro 
Ma morirà anche lei all'alba 
dell'ultimo giorno di Billy Budd 











2.	Osservazioni e considerazioni

· Nel libretto c’è 'Kijk'. L’ho cambiato in ‘Zie’ perché la prima strofa già comincia con 'Kijk' e poi ‘Zie’ stava meglio con zilver, zacht e zwaard. Purtroppo non ho potuto usare il ‘Mentre’ di Capossela, ritmicamente non andava bene con la frase dopo.
· ‘Patrijspoort’ contiene una sillaba in più, quindi, una nota deve essere aggiunta al canto. Ma questa suona naturale nella musica. Potevo anche usare ‘poort’ ma la parola ‘Patrijspoort’ ti porta subito all’immagine di una vecchia barca.
· ‘Zwaard’ era ritmicamente meglio di sciabola. Cutlass è in realtà una sciabola, ma l'enfasi, purtroppo, non è sulla sciabola ma sulla luce d’argento. ‘Zwaard’ aveva un’allitterazione più bella con zilver, zacht e stijkt.
· Poiché Capossela rima (d'argento - dentro), volevo finire con ‘strijkt’, perché fa rima con ‘bereikt’.
· ‘En mij binnen bereikt’ ha una sillaba in meno, ma trovavo che non era dannoso per la capacità del canto e la rima aveva priorità secondo me.

3.	La traduzione

Morgen, maken ze van me een hanger
Als een parel hang ik in ’t puntje van de ra
Net zoals die parels die ik gegeven heb aan Molly..Molly Budd! 
Oh oh ay ay Molly Budd 

3.	Testo originale

Domani faranno di me un gioiello 
Una perla appesa in punta di pennone 
Come quegli orecchini che un giorno regalai a Molly.. 
Molly Budd! 
Oh oh ay ay Molly Budd 
















3.	Osservazioni e considerazioni

· ‘Gioiello’ ho cambiato in ‘hanger’, con il riferimento alla punizione. Così è stato possibile diffondere ‘maken ze van me’ sulle note e sul ritmo.
· 'Ra' manca una sillaba e crea che una nota cantata, adesso sia persa. La mia soluzione sarà di tenere la nota di 'ra' nel canto, per includere una sorta di elegia. Anche Capossela fa questo più tardi nella musica quando tiene la nota del ‘quaggiù’.
· Perle di Molly Budd, per andare avanti con il plurale che ha usato Capossela. Anche se mi dispiace usare 'perle' due volte. Ci sono tre metafore per l’immagine della sentenza di Billy; gioiello, perla e orecchini, e adesso questo è parzialmente perso. Ma ho trovato che 'oorhanger' (traduzione olandese della poesia) non sia un'opzione possibile, perché la mia prima metafora è già ‘hanger’. Poi,‘oorbel’ l’ho trovato troppo banale.
4.	La traduzione

Ai ai mijn einde is nabij, maar niet dat van mijn vonnis 
Mij ophangen dat zal, aan ’t welbehagen van de lijn zijn
Ai ai het is klaar nu
En klaar dat moet ik ook zijn
Om te stijgen van benee naar omhoog
Om te stijgen van benee naar omhoog

4. 	Testo originale

Ai ai, sospenderanno me, non la mia sentenza 
Appenderanno me al capriccio della lenza 
Ai ai tutto è pronto
Anch'io devo esser pronto
A salire fin lassù, di quaggiù
A salire fin lassù, di quaggiù 














4.	Osservazioni e considerazioni

· Poiché c’è rima tra ‘sentenza’-‘lenza’ e non potevo usare parole con lo stesso significato, ho sostituito la rima e l’ho messa all’ interno della frase e così sono arrivata ​​al ‘Ai ai’ – ‘nabij’ e ‘lijn’-‘zijn’.
· ‘Capriccio‘ in olandese è ‘grillen’ of ‘wispelturigheid’ penso che con ‘welbehagen’ sono rimasta a tenere lo stesso senso, la lenza va quella che vuole e che Billy si arrende alla sua sorte.
· ‘Benee’ è una vecchia parola olandese per ‘beneden’. La parola era, secondo me, più musicale e va bene con il resto del testo.
5. 	La traduzione

T’ is niet dat alles schijn is?
Ik zit toch niet te dromen?
Een snede is mijn tros misschien?
Om stuurloos af te drijven?
En de trom die roept al om de Grog, maar Billy weet het niet
En de trom die roept al om de Grog, maar Billy weet het niet.

5. 	Testo originale

Ma non è tutta una finta? 
Non è che sto sognando? 
Un taglio alla mia gomena? 
Andare alla deriva?
Il tamburo chiama per il Grog, ma Billy non lo sà 
Il tamburo chiama per il Grog, ma Billy non lo sà 














5.	Osservazioni e considerazioni

· Ho aggiunto la parola "misschien" a scopo del ritmo.
· ‘Andare alla deriva’,’ stuurloos af te drijven’ non è un modo di dire in olandese, ma è il riflesso del contenuto di ‘andare alla deriva’, inserito nel contesto.
· 'En' è stato aggiunto prima 'il Tamburo’ a scopo ritmico.

6. 	La traduzione

Maar Donald heeft beloofd dat 
Hij naast me bij de plank staat
Zo schud ik nog een hand voor
Ik in de diepte afglijd
Maar wat zeg ik nou toch
Nu ‘k erover nadenk, zal ik dan wel dood zijn
Ik weet nog Taff de Welshman, toen ‘ie langzaam zonk
Zijn wang had ‘t ontluikend roze van een bloemknop

6. 	Testo originale

Ma Donald mi ha promesso 
Di starmi accanto all'asse 
Stringerò una mano 
Prima di andare a fondo
Ma che sto dicendo 
Allora sarò morto, ora che ci penso
Ricordo Taff di Galles quando sprofondò 
La guancia come un garofano in bocciolo 
















6.	Osservazioni e considerazioni

· ‘mi' è omesso e belooft ‘dat’ è aggiunto, e introduce la seguente frase e a scopo ritmico
· 'Voor' è aggiunto per continuare la costruzione della prima frase cioè introduce la seguente frase e a scopo ritmico.
· l'ordine originale di ‘Nu ‘k erover nadenk, zal ik dan wel dood zijn’ suona più naturale in olandese quando è capoversa.
· ‘Ho aggiunto ‘langzaam’ (lentamente) a ‘toen hij zonk’, allo scopo di mantenere il medesimo numero di sillabe e così anche il ritmo.
7. 	Testo originale

Ma a me mi legheranno ai piombi dell'amaca 
Mi getteranno giù giù in fondo 
Come sognerò dormendo 
Sento che sta arrivando il sonno 
Sento che sta arrivando il sonno

7. 	La traduzione

Maar mij zullen ze sjorren, in mijn eigen hangmat
Mij werpen ze in zee, in de diepte
Dromend zal ik vast in slaap zijn
Ik voel dat daar de slaap al aankomt
Ik voel dat daar de slaap al aankomt












7.	Osservazioni e considerazioni

· La prima frase viene dalla traduzione olandese del libretto, con l'aggiunta di amaca 'eigen' (proprio). È stato difficile ottenere una traduzione precisa del testo di Capossela tanto più perché la parola olandese ‘gewichten’ (piombi) ritmicamente non andava bene nella frase.
· ‘Mij werpen ze in zee’, deriva dalla traduzione olandese del libretto.
8. 	Testo originale

Sentinella sei lì fuori? 
Allenta le manette per favore 
E girami sul fianco 
Sii gentile ho sonno 
Le viscide alghe mi si attorcigliano già attorno 
Sii gentile ho sonno 
Le viscide alghe mi si attorcigliano già attorno
Sii gentile ho sonno 

8. 	La traduzione

Wachter sta je buiten?
Doe de boeien als je blieft wat losser
Wees aardig, wieg me zachtjes
Wieg me zacht, de slaap komt
De slijmerige wieren slingeren zich al mijn lijf rond
Wieg me zacht, de slaap komt
De slijmerige wieren slingeren zich al mijn lijf rond
Wieg me zacht, de slaap komt



8. 	Osservazioni e considerazioni

· ‘Wachter sta je buiten’, è un po’ più breve in termini di sillabe, ma se si comincia a cantare un po' più tardi nella musica, suona più naturale rispetto ad esempio ‘poortwachter’. ‘Bewaker’ (guardia) era una possibilità, ma l’ho trovata troppo moderna.
· ‘E gira mi sul fianco’ non ho tradotto letteralmente. Lo potevo tradurre così, con la perdita di una sillaba, ma ho trovato che la traduzione di ‘roll me over fair’ (poesia e libretto), come è stato tradotto nel libretto olandese è molto visivo, e ho scelto di spostare ‘wees aardig’ verso l'alto e sostituire la ripetizione di ‘Sii gentile ‘ con ‘wieg me zacht’, perché il movimento di cullare è anche ripetitivo e in forma ritmica migliore a ‘wees aardig’.
· ‘Ho sonno’ ho sostituito con il sonno arriva, a scopo ritmico.
· ‘Alghe’ Ho sostituito con ‘wieren’ perché la parola ‘algen’ in olandese da un’immagine diversa rispetto all’ Italia. Gli olandesi collegano ‘algen’ probabilmente con la sostanza verde sulla superficie dell’acqua, invece che a strisce verdi sul fondo.
· Nel libretto olandese c’è scritto ‘glibberige wieren’, che ho sostituito con ‘slijmerige wieren’ perché produce una migliore assimilazione con ‘slingeren’.


Conclusioni

Lo scopo della mia ricerca è stato quello di fornire una visione chiara degli sviluppi delle teorie e dei metodi, che hanno portato a quelli attuali per tradurre i testi in musica pop. In questo modo speravo di formare un solido quadro teorico per lo svolgimento di un case study, che era la traduzione di una canzone italiana. Alla base di questo case study  è stata l'analisi dell'artista e un lavoro specifico di quest’ultimo, perché era il mio desiderio quello di rimanere fedele alle intenzioni artistiche nel tradurre una delle sue canzoni.
[bookmark: _GoBack]Durante la mia ricerca è apparso chiaro che non esiste un unico modo di tradurre la musica pop. Spetta al traduttore stesso di decidere quale sia lo scopo della sua traduzione. Il principio di skopos di Hans-Josef Vermeer, che viene utilizzato anche da Peter Low, si è rivelata di grande aiuto nel fare questo. Low si concentra principalmente sulla scrittura di una traduzione cantabile e per raggiungere questo suo skopos, ha sviluppato un metodo molto utile, vale a dire The Penthalon Approach, ma Low non impone nessun accento sui fattori fuori dell’ambito del testo, che però influiscono sul testo. Klaus Kaindl va invece fuori da tale ambito, al fine di spiegare quali fattori abbiano influenzato la creazione di una traduzione. Questo si è rivelato un complemento essenziale per il raggiungimento del mio skopos che era scrivere un testo cantabile, fedele alle intenzioni artistiche dello scrittore, facendo una traduzione che inducesse una sensazione simile nell’ascoltatore. Da applicare, insieme alla determinazione del mio skopos, il metodo di Kaindl, vale a dire; considerare la canzone come oggetto multiplo mediato, considerare lo scrittore come un bricoleur quando crea la sua canzone e poi, considerare il traduttore come un bricoleur durante la creazione della traduzione di una canzone, prima di iniziare la traduzione, ho concluso che, per raggiungere il mio skopos, era necessario creare prima un’immagine completa dell'artista e del contenuto del suo lavoro, nonché di esaminare le opere che hanno influenzato la canzone che volevo tradurre. Musicalmente, ho guardato agli artisti e agli stili musicali che hanno influenzato Capossela, per concludere che sarebbe stato illogico deviare tanto dalla sua composizione dagli strumenti della canzone che ho tradotto. Capossela ha le sue radici nella musica popolare e i temi che tratta hanno un alto contenuto di 'Blues', quindi è stato importante per il raggiungimento del mio skopos che nella registrazione della mia versione di Billy Budd non trascurassi questi fatti. Capossela come artista pone molta enfasi sul contenuto dei testi delle sue canzoni. La creazione delle canzoni dell’album Marinai, profeti e Balene è in linea con il Dialogismo che sostiene Capossela nel suo desiderio di una comprensione sostanziale dei suoi testi, anche visivamente, usando l'effetto alienazione. Sul piano testuale, ho per questo motivo ritenuto importante, usare tutti i testi che soni stati usati alla base della sua canzone Billy Budd ed esaminarli e, se necessario, sostenerli nella traduzione in olandese. Il modo di lavorare come bricoleur e considerare la canzone come oggetto multiplo mediato, mi ha dato, dentro il quadro del The Penthalon Approach, molte possibilità per la creazione di una traduzione fedele alle intenzioni artistiche dell'artista, concludendo che la combinazione del metodo sviluppato da Low e il metodo sviluppato da Kaindl mi hanno portato a raggiungere il mio skopos. 
Vorrei terminare la mia tesi con due raccomandazioni per la ricerca futura su questo terreno. Credo che, come la citazione di Fox-Strangways anche all'inizio della mia tesi, tradurre un testo scritto in musica sia un'arte in sé. Se la mia esperienza come cantautrice abbia contribuito o no a una migliore traduzione del testo per la musica è una domanda a cui non posso rispondere a proposito della mia ricerca, ma questo può essere un argomento interessante che merita sicuramente attenzione. Per esempio, ci sono notevoli differenze tra un traduttore più poetico e un traduttore più musicale?
Poi, sarebbe anche interessante applicare lo stesso skopos e la stessa combinazione dei metodi ad un artista di calibro completamente diverso, forse uno che è stato formato più dall'industria, per vedere fino a che punto l'immagine che è stata creata attorno l’artista, colpisca la traduzione di una delle sue canzoni.
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36

REF: Oh oh ay ay Billy Budd 
Oh oh ay ay Billy Budd oh oh ay! 

Ecco il cappellano 
E' entrato nella cella 
In ginocchia sulle ossa 
Piegato qui a pregare 
Per quelli come me 
Billy Budd 

REF:

Mentre dall'oblò, entra un po' di luna 
Riflessa su una sciabola d'argento 
Arriva fino a dentro 
Ma morirà anche lei all'alba 
dell'ultimo giorno di Billy Budd 

REF:

Domani faranno di me un gioiello 
Una perla appesa in punta di pennone 
Come quegli orecchini che un giorno regalai a Molly.. 
Molly Budd! 

Oh oh ay ay Molly budd 

Ai ai, sospenderanno me, non la mia sentenza 
Appenderanno me al capriccio della lenza 
Ai ai tutto è pronto
Anch'io devo esser pronto
A salire fin lassù, di quaggiù
A salire fin lassù, di quaggiù 

Ma non è tutta una finta? 
Non è che sto sognando? 
Un taglio alla mia gomena? 
Andare alla deriva?
Il tamburo chiama per il Grog, ma Billy non lo sà 
Il tamburo chiama per il Grog, ma Billy non lo sà 

REF:

Ma Donald mi ha promesso 
Di starmi accanto all'asse 
Stringerò una mano 
Prima di andare a fondo
Ma che sto dicendo 
Allora sarò morto, ora che ci penso
Ricordo Taff di Galles quando sprofondò 
La guancia come un garofano in bocciolo 

Ma a me mi legheranno ai piombi dell'amaca 
Mi getteranno giù giù in fondo 
Come sognerò dormendo 
Sento che sta arrivando il sonno 
Sento che sta arrivando il sonno

Sentinella sei lì fuori? 
Allenta le manette per favore 
E girami sul fianco 
Sii gentile ho sonno 
Le viscide alghe mi si attorcigliano già attorno 
Sii gentile ho sonno 
Le viscide alghe mi si attorcigliano già attorno
Sii gentile ho sonno 

REF 2x:
REF: Oh oh ay ay Billy Budd 
Oh oh ay ay Billy Budd oh oh ay! 

Kijk ‘ns de kapelaan komt
Het cachot naar binnen
Knielend op de botten
Hier, neergebogen biddend
Voor zulke zoals ik
Billy Budd

REF:

Zie, door de patrijspoort, komt een beetje maanlicht
Zilver licht dat zacht over een zwaard strijkt
En mij binnen bereikt
Maar sterven zal zij ook bij ’t gloren
van de laatste dag van Billy Budd

REF:

Morgen, maken ze van me een hanger
Als een parel hang ik in ’t puntje van de ra
Net zoals die parels die ik gegeven heb aan Molly
Molly Budd! 

Oh oh ay ay Molly budd 

Ai ai mijn einde is nabij, maar niet dat van mijn vonnis 
Mij ophangen dat zal, aan ’t welbehagen van de lijn zijn
Ai ai het is klaar nu
En klaar dat moet ik ook zijn
Om te stijgen van benee naar omhoog
Om te stijgen van benee naar omhoog

T’ is niet dat alles schijn is?
Ik zit toch niet te dromen?
Een snede is mijn tros misschien?
Om stuurloos af te drijven?
En de trom die roept al om de Grog, maar Billy weet het niet
En de Trom die roept al om de grog, maar Billy weet ‘t niet.

REF:

Maar Donald heeft beloofd dat 
‘ie naast me bij de plank staat
Zo schud ik nog een hand voor
Ik in de diepte afglijd
Maar wat zeg ik nou toch
Nu ‘k erover nadenk, zal ik dan wel dood zijn
Ik weet nog Taff de Welshman, toen ‘ie langzaam zonk
Zijn wang had ‘t ontluikend roze van een bloemknop

Maar mij zullen ze sjorren, in mijn eigen hangmat
Mij werpen ze in zee, in de diepte
Dromend zal ik vast in slaap zijn
Ik voel dat daar de slaap al aankomt
Ik voel dat daar de slaap al aankomt

Wachter sta je buiten?
Doe de boeien als je blieft wat losser
Wees aardig, wieg me zacht
Wieg me zacht, de slaap komt
De glibberige wieren slingeren zich al mijn lijf rond
Wieg me zacht, de slaap komt
De glibberige wieren slingeren zich al mijn lijf rond
Wieg me zacht, de slaap komt

REF2x:
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Vinicio Caposella – Billy Budd

http://youtu.be/uA6iCEKGgs8
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Tilia – Billy Budd

http://youtu.be/31hOnHzFhV8
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BILLY IN THE DARBIES*

Good of the chaplain to enter Lone Bay

And down on his marrowbones here and pray
For the likes just 0’ me, Billy Budd.—But, look:
Through the port comes the moonshine astray!
It tips the guard’s cutlass and silvers this nook;
But ’twill die in the dawning of Billy’s last day.
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A jewel-block they’ll make of me tomorrow,
Pendant pearl from the yardarm-end

Like the eardrop I gave to Bristol Molly—

O, ’tis me, not the sentence they’ll suspend.

Ay, ay, all is up; and I must up too,

Early in the morning, aloft from alow.

On an empty stomach now never it would do.
They’ll give me a nibble—bit o’ biscuit ere I go.
Sure, a messmate will reach me the last parting cup;
But, turning heads away from the hoist and the belay,
Heaven knows who will have the running of me up!
No pipe to those halyards.—But aren’t it all sham?
A blur’s in my eyes; it is dreaming that I am.

A hatchet to my hawser? All adrift to go?

The drum roll to grog, and Billy never know?

But Donald he has promised to stand by the plank;
So I’ll shake a friendly hand ere I sink.

But—no! It is dead then I’ll be, come to think.

I remember Taff the Welshman when he sank.

And his cheek it was like the budding pink.

But me they’ll lash in hammock, drop me deep.
Fathoms down, fathoms down, how I’ll dream fast asleep.
I feel it stealing now. Sentry, are you there?

Just ease these ‘darbies at the wrist,

And roll me over fair!

I am sleepy, and the oozy weeds about me twist.
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BILLY COI BRACCIALETTI!

Gentile il cappellano in questa Rada a entrare
Di nome Isolamento? e gitt sugli ossibuchi® mettersi a
pregare
Per quelli pari a me, per Billy Budd. - Ma, attento:
Per il portello svia il chiaror lunare!
Della guardia il coltellaccio tocca e il canton mio
inargenta;
Ma morira pur quello dell'ultimo di di Billy
all'albeggiare.
Che gemma di bozzello* doman faran di me,
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Che penzolo di perla in punta di pennone
Come il ciondolo che a Bristol Molly* detti...
Oh, invece che sentenza sospenderanno me.
Ahi, ahi, s'alza infine la salita; e per finirla alzarmi
anch’io dovrd,
Presto di mattina, finendola in salita da qua
A stomaco vuoto codesto mal s'addice pero.
Me lo daranno un morso, un pezzo di galletta prima
d’andar su.
Certo, il gotto della staffa m'allunghera un compagno;
Ma, volto il capo altrove, all'issa e all’assicura
Sa il cielo chi lassi tirar a me gli tocchera!
A drizze come queste, fischietti muti.® — Ma non & che
per finta sia?
Negli occhi miei una macchia’; puo esser tutta una
fantasticheria.
Dan d'accetta al mio gherlino?® Di deriva me ne vo?
1l tamburo chiama al grog ed io, Billy, non lo so?
Ma Donald m’ha promesso presso I'asse di restare,
Si che prima d'affondare mano amica stringerd.
Ma... no! Allora sard morto, or mi viene di pensare.
Taff Gallese mi rammento nell'istante che affondo.
Di rosa in boccio la sua gota piano piano coloro..
Ma me alla branda legheranno, per calarmi nel
profondo.
Gilt per braccia, gt per braccia, quanto invero
sognerd dormendo fondo..

* “Bristol” & da intendersi evidentemente come il soprannome di que-
sta signorina che da codesta citta proveniva.

¢ “No pipe to those halyards": essendo un’esecuzione e non una ma-
novra, il nostromo e i suoi aiutanti non fischieranno l'ordine di issare le
drizze.

7 Pub esservi un doppio senso: “blur”, macchia, offuscamento, visio-
ne confusa; “blur”, fig. macchia, infamia.

® Canapo intrecciato alla maniera delle gomene, cioé due volte, ma
meno grosso.
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Quatto quatto ecco il sonno farsi appresso. Sentinella,
sei costa?
Ai miei polsi giusto allasca® i braccialetti,
E ben rigirami di la!
Assonnisco, e le alghe limacciose mi s’avvolgon torno
torno.'?
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BILLY IN DE IJZERS

Aardig van de predikant om in de Eenzame Boeg te ko-
men

Om hier op zijn knieén te komen bidden

Voor zo iemand als ik, Billy Budd. Maar zie:

Door de poort komt de maneschijn gedwaald!

Hij raakt de sabel van de schildwacht en zilvert deze nis.

Maar hij zal sterven bij het gloren van Billy’s laatste dag.

Een juwelen blok zullen ze morgen van mij maken,

Een hangende parel aan de ranok,

Als de oorhanger die ik Bristol Molly schonk.

O, ik ben het, niet het vonnis dat ze zullen vernietigen.

Al, ai, alles is uit en ik moet vroeg in de morgen

Rijzen van omlaag naar omhoog.

Maar op een lege maag zal het niet gaan;

Ze zullen me wat kaak te knabbelen geven voor ik ga.

Zeker, een baksgast zal me de afscheidsmok reiken.

Maar de hemel weet wie me zullen oplopen,

De hoofden afgewend van de hijs en het beleggen.

Geen fluit voor die vallen — maar is ’t niet alles verbeel-
ding?

Een mist is in mijn ogen, het is dromen wat ik doe.

Mijn vanglijn doorgekapt? Alles los voor vertrek?

De roftel voor de grog en Billy weet het niet?
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Maar Donald heeft beloofd bij de plank te zullen staan,
Zodat ik een vriendenhand zal drukken voor ik zink.
Maar nee! Ik zal dan dood zijn, nu ik eraan denk.
Ik herinner me Taff de Welshman toen hij zonk
En zijn wang was als uitbottend roze in de knop.
Maar mij, mij zullen ze in mijn hangmat naaien en diep
laten vallen,
Vademen, vademen diep. Wat zal ik dromen, zo vast in
slaap.
Ik voel het al over me komen. Schildwacht, ben je daar?
Maak de boeien wat losser om mijn polsen
En rol me over op de andere zijde;
Ik ben slaperig en de slijmerige wieren slingeren zich
om me heen.
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Billy
Look! Through the port comes the

moonshine astray! It tips the guard's
cutlass and silvers this nook. But 't will

die in the dawning of Billy's last day. -
Ay, ay, all is up; and | must up too, early
in the morning, aloft from b nan
empty stomach, now, never would it do.
They'll give me a nibble — bit of biscuit
ere | go. Sure, a messmate will reach me
the last parting ‘ but turning heads
away from the hoist and the belay.
Heaven knows who will have the running
of me QZO pipe to those halyards -
but ain't it all sham? A blur's in my eyes;
it is dreaming that | am. But Donald he
has promised to stand by the plank, so~
I'll shake a triendly hand ere | sink.”
But no! no! It is dead then I'll be, come
to think. They'll lash me in hammock,
drop me , fathoms down, fathoms
— how I'll dream *mm?ﬁmv. | feel it
stealing now... Roll me over fair.
I'm sleepy, and the oozy weeds about
me twist.
(Dansker steals in with a mug of
grog.)
Dansker
Here! Baby!
Billy
Dansker, old friend! that's kind.
(drinks)
That's kind. Gimme a biscuit too —
(eats)

k)

Billy
Kijk! Door de patrijspoort komt het maanlicht
gedwaald. Het strijkt over het sabel van de
wacht en schildert dit hoekje hier zilver.
Maar het zal sterven bij het gloren van Billy's
laatste dag. Ja, ja, alles is afgelopen; en van-
ochtend vroeg is het ook met mij gedaan, dan
hijsen ze me in de ra. Met een lege maag, nee,
dat kan niet. Ze geven me wel wat, een kaakje
voor ik ga. Ja, een baksgast zal mij de laatste
afscheidsbeker aanreiken; maar God weet
wie de taak hebben mij naar boven te hijsen,
de hoofden afgewend van het touwwerk.
Geen gefluit naar die vlaggenlijn — maar is
het niet allemaal schijn? Mijn blik
is vertroebeld; ik a: het dromen. Maar
Donald heeft beloofd dat hij bij de plank zal
staan, zodat ik een bevriende hand kan
drukken voor ik zink. Maar nee, dan ben ik
al dood, da’s waar ook. Ze sjorren me in mijn
hangmat, en werpen me in zee, vadems diep,
vadems - wat zal ik dromen, vast in slaap.
Ik voel me al wegzakken... Wieg me, wieg me
zacht. Ik heb slaap en de glibberige wieren
slingeren zich om me heen.

(Dansker komt zachtjes aangelopen met

een beker grog.)

Dansker
Hier! Baby!

Billy
Dansker, ouwe vriend! Dat is aardig.

(drinkt)
Dat is aardig. Geef me ook een kaakje -

(eet)




image11.emf
BiLLy

Guarda!

Un raggio di luna entra di shieco dall’oblo!
Sfiora la daga della guardia e d’argento inonda
questo angolo;

ma morira all’alba dell’ultimo giorno di Billy.
Si, si, tutto & finito; anche per me sara finita
presto al mattino, dal ponte saliro in alto.

A stomaco vuoto, ora, sarebbe impensabile.
Mi daranno un boccone da mangiare... un
mozzicone di biscotto e poi mi avviero.

Senza dubbio un compagno di mensa mi
allunghera I'ultimo gavettino d’addio;

ma distogliendo lo sguardo dal paranco e dalla
fune,

lo sa il Cielo a chi tocchera di issarmi lassu in
alto!

Nessun fischio risuonera per quelle drizze...
ma non ¢ tutta una finta?

Un velo mi offusca la vista; ma si sto sognando.
Donald mi ha promesso che presso la plancia
restera,

cosi che io possa stringere la mano di un amico
prima di affondare.

Ma no! no! Saro gia morto, ora che ci penso!
Alla mia amaca verro legato, e in fondo al mare
mi getteranno,

Giu, leghe e leghe git... in quale sonno affondo.
Sento che mi sta gia vincendo...

Cullami dolcemente con il tuo rollio.

Ho sonno, e le alghe viscide intorno a me si
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avvolgono.
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E girami st un fianco
Sii gentile ho sonno,
Le viscide alghe mi si atlorcigliano gia atlorno
Sii gentile ho sonno,
Le viscide alghe mi si attorcigliano gia attorno

Ho sonto ho sonno ho sonne
Oh oh ay ay Billy Budd ooh oh oh ay

Yinicio Capossela: Yoce, Chitarra Stella

Zeno De Rossi: Timpano, Catene

Marc Ribot: Chitarre, Banjo, Mandoline

Greg Cohen: Contrabbasso

Myriam Essayan, Stephane Lavis, Guillaume Souweine
Mirco Mariani, Marco Castellani, Yincenzo Yasi: Catene
Drunk Sailors Choir: Coro
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Domani

Faranno di me un gioiello

Una perla appesa in punia di pennone

Come quegli orecchini che un giome
regalai a Molly

Molly Budd!

Oh oh ay ay Molly Budd

Aiai, sospenderanto me, non la mia senenza
Appenderanno me al capriccio della lenza
Aiaitutlo pronto

Ancl'io devo esser pronlo

A salire fin lassi, di quaggil

Asalire fin Tassil, di quaguit

Manon tutla una finta?

Non'e che sto sognando?

Un taglio alla mia gomena?

Andare alla deriva?

THtamburo chiama per il grog, ma Billy non lo sa
11 tamburo chiama per il grog, ma Billy non lo sa
Ay ay Billy Budd oo ay Billy Budd oh oh ay!
Ma Donald mi ha promesso,

Distarmi accanto all asse

Stringerd una mano

Prima di andare & fondo,

Ma che sto dicendo?

Allora saro morto ora che i penso

Ricordo Taff di Galles, quando sprofondo

1 quancia come un garofano in bocciolo

Ma ame mi legheranno, ai piomb dell' amaca
Mi gelleranno gii, giti in fondo

(ome sognerd dormendo,

Sertto che sta arrivando il sonno

Senlo che sta arrivando if sonno

Sentinella sei i fuori?

Allenta le manelte per favore,
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Billy Budd

Testo tratto da “Billy in the darbies" di Herman Melville:
musiche e adattamento del testo Yinicio Capossela

Oh oh Ay Ay Billy Budd_

Gh ob Ay Ay Billy Budd oh oh oh ay!
Ecco ii cappeliano

E entrato nella cella

[n ginocchio sulle ossa

Piegato qui a pregare

Per quell come me

Billy Budd

Oh oh Ay Ay Billy Budd

0h oh Ay Ay Billy Budd

Mentre dall'oblo entra un po’ di funa

Riflessa su una sciabola d'argento
Arriva fine a dentro

Ma morira anche lei all alba
Dellultime giorno di Billy Budd
Oh oh ay ay Billy Budd

Oh oh ay ay Billy Budd
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Billy Budd

Inspired by Herman Melville

Oh oh ay ay Billy Budd....oh oh ay ay,
Billy Budd oh oh oh ay!

Here comes the chaplain
Entering the Lone Bay
Down on his marrowbones
Bent over here to pray

For those like me

Billy Budd

Oh oh ay ay- Billy Budd [2]

Through the port comes

the moonshine astray

It tips the guard’s cutlass

And silvers this nook

But ‘twill die in the dawning

Of Billy Budd’s last day

Oh oh ay ay- Billy Budd [2]
Tomorrow

A jewel-block they’ll make of me
Pendant pearl from the yardarm-end -

Like the eardrop I once gave to Molly
Molly Budd!

Oh oh ay ay Molly Budd

Ay ay, they’ll suspend me, not the sentence,
They’ll hang me at the whims of the rope.

Ay ay, all 1s up

And I must up too

Aloft from alow

To go up there, from down here
But aren’t it all sham?

It i1s a dreaming that I am

A hatchet to my hawser?
All adrift to go?

|
The drum roll to grog *
and Billy never know?
ay ay Billy Budd ooh ay
Billy Budd oh oh ay!

But Donald has promised

To stand by the plank

I’ll shake a hand

Before I take the long drop,

But what am I saying?

It 1s dead that I’ll be, come to think
I remember Taffy the Welshman
when he sank

His cheek was like the budding pink
But me they’ll lash me in hammock

Drop me deep, fathoms down,
fathoms down

How I’ll dream fast asleep
I feel it stealing now
oh oh ay ay Billy Bud ooh oh oh ay
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